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TORINO, A0 SETTEMBRE 1867 


CONSIGLIO PROVINCIAL 


Presieduta da Sì E. il conte Selopis ed assistita 
dal prefetto sig. conte Torre ebbe luogo ieri la set- 
tima ed ultima adunanza della. sessione. ordinario 
‘del Consiglio provinciale. 

La seduta venne aperta alla 44 coll'appello numi - 
nale;e,colla lettura dei verbali di varie fra le pre- 
cedenti, adunanze. Iotanto, i consiglieri, essendo 
apparsi a poco a, poco più nomerosi ‘negli stalli e 
conslalato che i medesimi sî trovavano in numero 
legale per deliberare; si riprese Ia: disamina del bi- 
lancio, approvandone successivamente e senza; note- 
oli contrasti i rimanenti. pochi articoli. 
| Diede luogo bensi: qualche discussione: la pro- 
bosta del consigliere prof. Bruno per. un aumento 
sullo stanziamento della somma destinata all'acquisto 
@ dotazione di macchine e materiale scientifico nel- 
l’Istituto industriale: e professionale. La: proposta non 
otteriava_ favore presso il Consiglio, il quale. non 
dissentiva invece di accrescere. di L. 800 il: fondo 
destinato al pagamento dei professori ‘assistenti. nel- 
l'istiluto stesso onde aumentarne alquanto i tenui 
stipendi. 

Sulla proposta del consigliere Carletti venne poî 
Stan: ta la somma di L. 2500 da eroga 
eguili è vantaggio deî Gomizi agrari noî circondari. 

Possia i consigliere sig. conte Nevel lamentando 
ché nel bilancio siansi dyvuti stanziare cospicui fondi 
per. interessi di capitali mutnati per far. fronte alle 
spese provinciali a cansa della ritardata riscossione 
dei centesimi addizionali che si esigono dagli esat- 
{ori, sui ruoli delle imposte dello Stato, prapone al- 
l'approvazione. del. Consiglio un ordine del giorno 
diretto a protestare per î maggiori aggravii che per 
colpa del Governo derivarono alla Provincin. 

Tuttochè dalle informazioni somministrato 21, pro- 
posito dal relatore del. bilancio, signor consigliere 
Grosso-Cimpana, sia risultato. con soddisfazione che, 
in seguito ai fatti occitamenti, l'attuale. Ministro 
delle finanze, seriamente preoccupandosi: dello; stato 
ficanziario della Provincia, abbia già. provveduto 
‘con' qualche energia in proposito , tuttavia l'ordine 
del giorno proposto venne dal Consiglio, adottato a 
scanso della propria risponsabilità. 

Iotarito. il Consiglio fece facoltà alla Deputazione 
Provinciale di valersi, ocsorrendo, fino alla con- 
correte di un milione, del credito che. per inter- 
posizione: del: Ministro | prelodato venne offerto alla 
Provitikia dalla Banca Nazionale. 

Posto în fine ai voti il risultato finale e comples- 
Sivo del bilancio della provincia per l'anno 1868,, 
{ll medesinio fu dal Consiglio approvato come segue: 

Spese ordinarie L. 2,194,635 88 

Id. straordinarie » 436,574 07 
fd. speciali » 56,454 50 















































Totale delle spese I. 9/086,664 45 
Tolle generale del passivo» ‘490,962 42 





Deficienzn da coprirsì coî cente= 
simi ‘addizionali: alle: contribuzioni 


diretta”) osbti Sivrdimpbsta generdle 
della provincia î. d166,708 09 
Spose di, riscossione in, ragione di 
U centesimi per ogni lira di sovra- Y 
imposta »187,468.08 
Totale. della :sovraimpostà provin», 
ciatò. per, l'anno, 1808 Lu agito Mi 
‘Rimandatasi poscia ella più prossitra sessione; or- 
dinaria l'estrazione’ pèl rinndvamentò di dà quinto 
‘dei consiglieri scadenti’; rimasero essuriti tutti gli 
‘affri che jl Consigiîo doveva trattare. 
Séiolta perciò dal presidente l'adunanza dlfe ore 
quattro pomeridiane, il regio commissario, in nome 
del Re ed a_ mente delli legge, dichisrò chiusa la 











Su viha regiohe-in Italia ché phbia ricevato dal 
Governo dn iratlatrgato di favore ; un, frattamento 
eccezionale è certamento la Siellim. Ivi tributi a- 
boliti e non iscambiati: da altri od ia ‘misura molto 
minore, ivi i debiti dei Comuni accollati allo Stato, 
ivi compeosì aì danneggiati per la guerra, cosa non 
mai ottenuta in Piemonte , ivi sussidi per istrade, 
favori, per gl'impiagati. jà: disponi ad altri be- 
nefizi proposti it seguito alla. sollevazione di set- 
tembre. 

Nof non ricordiamo tali favori per ispargare. 
un'ombra ‘di odiosità sulle popolazioni. che ne pra- 
fitlano. Esse c'interessanò sssai ‘6 per la’ generosità 
che hanàò in tante congiutiture dimostrata e per le 
gravi sventute vecchie © tecenli orde banno ‘a sof- 
frirè. E saremmo ingiusti poî se non rammentas- 
‘Sinio che da quelle’ lortane provincie vennero al 
Piemonie le maggiori prove di sfinpatià tre ahni 
Soho, quando per nequizia' di alcuni dotniai è fi 
Necilità (di altri, chè sì lasciarono ‘aggirare 
firbi, tanti 6 Sì gravi ‘imili; fncolsero alla nostra 
contrada. 

Ma ciò clie vogliamo! fare spiccare è che il Gi 
verno col non adempîoré ‘al suò' Uffidid' di ‘imita 
meramente a far: osservare la giustizia ed ‘a prov- 
vedere alla; siedrezza dello: Stato non ‘Solo. bri pre- 
Viene. mali, l'inerzia’ della' popolazioni; i falui sor 
cetti Sola natura della: Società civile, o 
seguenza, lè insurrezioni, ma' dò' è' causa polssita 
benchè indiretta. 

Nonostante le falle concessioni la Sicilia è esaspe- 
rata e non trascura alcun reezzo di mostrare la sua 
sconteatezza. În ciò conyengono, lutti. 

Il: Procursore di Palsrrho, contiene îl testo di una 
allocazione al sovraao, che si cerca di far coprire 
di firmo e in cui si protesta contro l'azione del 
Governo relativamente! a quella ci 

Veramente in uno Stato costituzionale non si do- 
vrebbero mandare petizioni al capo dello Stato, per 
protestare contro i ministri, ma valersi del dirito di 
‘elezione per mandar deputati che combattano i mi- 
oistri che non piaciono. Ma forse parve più comodo 

























































Spiccio fingere che il potete stia tutto. felle 
tha del Mo: 

Se là popolazione vedesse che il Governo ion si 
fa dispensiero di benelizi, ma solo. amministratore 
della giustizia, non chiederebbe ad esso ciò che non 
è nella sua natura di dare, poichè non può; dérlo 
che togliendolo ad altri, il che ripugna alla giusti- 
zia distributiva. Nè si chiedono sussidi. alla Cotte 
di cassazione; nd alle Corti di appallo. E vedendosi 
deluso nelle $perinze fatte: inipradéstemente na- 
score il' popolo" insorge, » dell'insurreziune dobbin- 
ma sopér'grado al Govérno, E fare poi che per 
aggraVare'il male si promii ancora "l'insurrezione 
accordando ad essa più che pon s'accordò al pacifici 
editori» Questo è dn Bell'è fono fncoragginmento 
alle altre provincie che, vedono nella sollevazione 
tin mezzo più elficdce di itenere che non sono le 
petizioni al Parlamento e i ragionamenti. dei gior- 
Mali è le rimostranze dei rappresentanti provinciali 
è comunali. 

Ma di chi è Îa' colpa principale se tito si rife- 
risca al Govéfno e presentemente sì imputa al me- 
desimo anche la diffusione. del. morbo? Dal Governo 
slesSo N dosle trastese il suo potere; ma non po- 
lendo neppure soddisfare cci privilegi impartiti da 
esso. alla; centesima parte dei bisogaî; suscitò un 
vespaip; fece credere di potete e di non volere:ri- 
mediare: ai mali della Sicilia, fiuset ‘a rendersi im- 
poterite ‘ed odioso alla volia. 

Tosommia ini Palermo si è veduto un lutnifioso 6- 
seripio dille consìguinze ché recà fl cattivo mé- 
todo di GOverdd tentò sinora in (talia. La popoli- 
zione non usò dei mezzi che gli forniva la. libertà 
pér migliorare la sua. condizione, implorò tutto 
dal Governo, oltenne molto, relativamente alle altre 
province, ma poco; relativamente al: bisogno; sì lese 
la giustizia, si affermò un falso concetto dell'afficio 
dello Stato, sì diede origine ad una sollevazione’ e 
per colmo, d'insensatezza sì premidi Questa stolida 
condotta | produsse. giti aimari frutti dd altri ancora 
nie produrrà è vorremmo che le mostre previsioni 
non Si elfeituassiaro tosto. 

î giornalì della ‘Sardegma fanno dei 
osi canironti ‘e allo siato presente delle cose 
‘oa, possiamo dar. torto a quegl'isolani. Gome?. Sono 
iravagliati dalla fame, quaato i Siciliani e- forse dav- 
vantaggio, e., nonchè, venir soccorsi, dovranno. ssi 
stessi posti in is) misdiabile condizione staniire \al- 
trui? Quale giustizie? Perchè faranno parte dî uffa 
Società Teoniva? Chie potrebb& rispondere il Governo 
alle loro querele? (E° sé insorgesséro a loro volla 
sarebbero trattati come contrayventori alle leggi, o 
premiati coll'ottonere. dei sussidi e metere, all'or- 
dine del giorno, la questione sarda, come si è messa 
la siciliana? 

L'Italia non si troverebbe ridotta a sì mal puito 
se i nostri siatisti invece di pascersi di chimere e 
di mestare ovunque, di stillarsi l cervello: per me- 
ditare sempre nuovi. balzelli con infiaita noia e 
vessazione dei ciltadini e (con incalcolabile jattara 
dell'industria, avessero dato imparzialmente ed at- 
tivamente opera a far. usservare le leggi vigenti. 
Quanti mali non avremmo prevenuti colla mera re- 
pressione del contrabbando , che prese proporzioni 






























































‘si &ndfmi, tomb Si scorge: dalla seguente fettera 
inviata a) directoro dell'Italia: 





Îì ministro Rattazzi, informato dal, procutatoro di 
Stato del tribunale, di Napoli delle, irodi che si consu- 
ihano In questa gran dogana, mandava l'ispettore gono: 
#ald dello gabelle, cavaliere Nicolao, a_ verificare! in 
cal 

Questo npettaro trovava cho, il trafagamento di molti 
colli dalla dogana, senza pagamento di dazio ora già 






00 
fa sempre crascento, deperimento, ia modo, che, ie ven- 


dali ar peitoli voluti dalla, leggo, l'erario avrebbe 
incassato duale E "ofa sgrà. molto sé potrà 





zia îo dorutogli 

ARR dalla doge! FI 
retti estere, dei Taleso, senza 186 
io , a sfogo dell "liti 9, dei 

Siad doi picobi ‘6 delle son chi 
tam di terrai .c 

















di ni nio si veg 
du A) como prete di regola» 
mento pedi i colli ngn dichiarati, giacchè lè vendita 
di iueati ninmoli IVESA dì colli Avrebbe Ghrtaontntà dato 
tiell'otchiò all'alta sipéridrità' dd’ dgli scquireati, è vi ci 
Strobbe provredito: 

Trota: ChE al frodi 
binate stà procetiéado per paidici colli di pi 
usciti dalla' dogana (con don" bolletta BRM A e 
relta, che Sveva servito) evidentemente a scontare 
partito di terei, inbolfe erasì pi 
tanto. Da quettò fto Pa immifgial quanto si è 
feGadto, éssdndo farti che rio Tnsciaio' traccia, é di cu; 
ion sì potrà rigvafe più pull. 

Guelto pot chis dilidefva Ta gravità dol malo Gi ala 
Homierici do éuf coftinufironst è frodi, fiicho sotto gli 
cechi dello atéssh ispettore geiatalo, e non dI voleva 
ife della' sua condimtà Ssperienza è della sua avre- 
Qutozza por isodhiriràe Wnaléink, giacehò egil ni potrà 
Rl'imbrogii, To aituzio @ i sottetfugi che sî 

‘per tinto, 6, por nAsesndefà lo consi- 
SStito, Mentre egli oi ma- 
delli manihnti, si tolsero 




















rierià, cho si Aveva ‘dvuta Ta rd 
r0rd' per nou llbcitro inci oprité la frode. 
Ma dgli #0 ie acco 0) constatato rapidamotto ÎÌ fatto, 
‘mpedl ché prendémeri iti ehvi6s U6 pakchi, invero doi 
quo grossi colli #inio di miérado. 

Un'altta più beltà. L'ispftoro tinticeisva uma partita 
Qi 31 coli che sospettava in parte contrabbudati, ma men- 
Are gli Incota Te su ihdlgiaii st Sficca là bol! sì paga 
fl dazio, si fina uscire precipitosatmbito i LD coll rimasti, 
e quando l'spèttore at presenta alla porta a chiderie 
‘contò, l'impiegato così ordinato. rispose cha i collî usciti 
rano! BI} @ Ibi Iacid com ni galmò di naso; fon po- 
tendoi iù constatare la deficienza... Ma mentro ‘ride- 
vano per uvergliela fatta in barba, scopre che invece dî 
lire 250 di magazziriafigio dovuto dei colli siddettì , se 
no erdo fatte pagare niénò di 60, rubo 51 Governo 
oltre lire 200 su' di'una’sòlà pattità, ed essendosi. fm- 
possemato dei. documenti comprovanti il fatto; mon-rî- 
dono più. 

Questo non è' che il prindipiò; 


























il testo inseguito. 








(1) (Vs n°209) 
APPENDICE ! 
LA PLEBE 
rtptrio 


Romanzo sociale 


PARTE SEGONDA 


I RICCHI 


CanitoLo XVI: — (Seguito) 


— Che? -Sell'tu' per:davvero)'imia cara, cofitassal 
lara il'batone, tendendo ‘verso sua figl 
niche di seta Îacicchiahti: della‘ sun veste da camera, 
nella quali!si'agitavanò le' sub’ braccia. Ché. buon 
vento ti mena così di‘maltinal’ di mè ?'Hal' iù forse 
bisogno: di» qualche: cosà ? 

Candida, che sapeva il facil modo! ‘onile vera a 
gua discrezione: l’anima! del’ padre; gli giò 16 Drac- 
cia.al'collo e:gli fecs due baci sonori sulle gusncie 
accuratamente ‘rase di fresco. ‘| 

—Sì, papà: rispos'ella. Ho precisamente bisogtiò 
dito; e:son)venutà' a parlarti, 











pn soa 








Îl barone la prese per mano 6. disse, con. tutta 
sollecitudine : 

— Vieni, vieni ne! mio gabineito. Ehi 1 Comandò 
al domestico che aveva introdotta la contessa e che 
stava ancora drittò impalato sul passo della porta : 
chiùngue venga a cercarmi , gli direte che non ri- 
cevò.... Sono tutto tutto per mia figli 

— To', una bella iden! Soggiunse il barone, Tu 
Staraî qui a farmi compagoia al d6jeuner. Mando- 
rémo ad avvertire il conte ch'e' non l'aspetti... E 
se vuol venire:ancor egli a fer da terzo alla nostra 
tavola, ma fai cì sarà il benvenuto, 

Il barone aveva creduto bene di presdere ancor 
egli il vezzo aristocratico di Irammischiare nel suo 
lioguaggio parole è locuzioni francesi. 

— Grazie, papì: rispose Candida, Accetto il tuo 
invito... 

Îl'volto; del padre raggiò di gioia. 

— Oh bravai 





















uo. 





‘consentiti; d’avanice, 

— ii primo ehe non, distorberemo, per. nola. 
‘conto a farlo venir qui terzo incomogo fra di. noj 
— Va bene: non disturberemo.iil.signor. conte. 

-— L'altro! patto: è chè ti:mi prometta di fareje 
subito subito ciò di cui sto per'pregartà; | 

—"Corbleul gli è dinque'in affird ‘èhé fi sta a 
‘cuore? 





Tsi Svago ia 


è 


— Eh eh! Sarebbe un compromettersi. l'impa- 
gnarsi così alla cieca ad accantèntare un. desiderio 
non ancora conosciuto d'una giovine donna, ra deh! 
con te, figliuola mia, mi posso avventurare... Ac- 
cordato anche questo! Farò quel che tu vuoi 

Si volse al Jacchè, il quale attendeva sempre 
gli ordini nella postura del soldato senz'armi în 
nanzi al suo superiore: 

— Rinviate la carrozza della contessa, dite allo;ataf- 
fiere annunzi al coate di Staltarda che la contessa 
non rientrerà per il déjeuner e prevenite: il mag- 
giordomo che la contessa farà il déjeuner con me. 

Poscia, accompagnandola con tutta galanteria, egli 
introdusse sua figlia nel camerino în cui stava an- 
noiandosi, dapprima, e dispose , per ]ei egli stesso 
una poltroncina. vicino al fusco,, dirimpetto a quella 
cui tornò. ad occupare, colla sua importante per- 
sona. 

Candida, colle aggraziate. movenze che le erano 
proprie, si Invò, cappello e:mantiglia, gettò. questa 
@ Quello sopra un sofà, e venne a sedersi; in.faccja 
‘a suo padre che ne seguitava, ogni movimento .con 
ino sguardo chg si, sarebbs patuto paragonarò a 
quello d'on ghiottone che comincia a, divorare. 00- 
gli occhi la leccornia che si, appresta a divorar colla 
bocca. 

Quando Ta figliuola gli si ta, seduta dinaozi, Jil 
Îusire barone si, rasaettò, di. meglio, tra le | braccia 
soffici della polteona, (e mandò un sorriso di beati 
{udine che signi Oh bene! Ora ce l'ho, e 























per un, poco la Lal Tni.scappà più, 
= Dunque ‘a Diss'egli incrociando Je mani 


sulle lucide falde della: guarnacca; che' gli coprivano 
l'addome. Ezposes votre requite, madame: la chm- 
tesse; ed io sto qui pronto a' non altro che: a dir 





Già m'immagino, che non ‘sia: nollà di:ggavo. 
Noa è con quel visino sorridente. Il che si ville 
parlare (di cose, gravi... A:proposito; saî' che tì 
trovo: buonissimo aspetto! L'espressione ‘animata, 
l'occhi brillante:.... Sei un pa'pallida-è: vero; ma 
cì scommetto che. gli; è la; fatica ‘dei balli. Quasi o- 
goi giorno una festa;.e.suno) persuaso: che, la notte 
‘scorsa, all'Accademia, vayrai:i ballato fin presso al 
mattino.. lo. ,mena.sqno ritirata, poco) dopo la ve- 
muta, della, Corte, ;Appena;S.M, niî ébbé fatto l'o- 
nore di rivolgermiéla- parola, e di ‘ricevere (il mio 
ossequio,, qualta; quatto. î0; me: ne sono partito, Fht 
la mia età e lavznia gotta:non sì accosriodano 
di queste mita Blnneless (11 

Il ;bravo | barone: si affrettava a spacciar subito 
subito un poco di quell'arretrato di: ciance, cui Ja 
solitudine, delle sua. vita non gli: lasciava più: smal- 
«lite periodicamente. La figliuola lo ascoltava con un. 
sorriso compincente a fior di labbro, ma senza pre- 
stargli attenzione, e la sua mente éra lomtaria, cera 
nell'elegante casina di Luigi; dovè poteva avvenire 
‘da un momentg all'altro: chevnn sano; profana: si 
impadronissa. delle: sue lettere: d'ambre. 

Ela joterruppa adunque. suo:padre, 

— Giò che son venuta.;a domandarti, lo:saî giù; 
ta l'ho scritto poc'anzi, inusa fettera. 

— Ghe? che? Si tratterebbe, di quei dua giovani 
avvocatuzzi, che. ki, mi hai, appresa, essere:artestati? 

Candida fece ua segno affermativo colla testa. 



































Cuneo, I. (Nostra corrispondenza), — 11 Consiglio 
provinciale qui adunatosi , sbrigato lo facconto di mag- 
giore urgenza , ha prorogato Je sue seduto nl mere di 
ottobre. Questa è lepocavia eni'importanti lavori dì com: 
pgnia chiamano nelle loro proprietà i presto toto). 
quindi anco È sala pena tal 
quanto principalmente richiodfasi; tra giustofché fossero 
ponti in grado dî accudire a2bro privati interest i quali 
pi iti definitivo sonò ‘esiamalb di comune! riteiggio. | 

‘Avrete notato. come n presidento” del’ Contiglio provin: 
cinlo ia stato eletto îl conte Ponza di 8. Martino. Questa 
nomina non manifesta soltanto quegli alti sensi di 
che qui si hanno) pel proveito ‘0. savio am 
ma ivoltre n un significato politico, cuî' nén bisogna di 
simulima , 0 coî, ‘con molta, perizia di tatto accennò il 

Martino medesimo, nel suo discorso inauguralo della 
scssione. In quella, ferma e calma oppssizione che il Pie- 
monto fin da principio. si mise a fare allo sgorerno della 
consorteria , il conte Pofiza fu imo doi primi e dei più 
eipliciti campioni ; di quelie*matsime governativa di scen- 
tramento; di economie ‘radicali, di antonomia dei Comuni 
c/Ullle Prodinis; di retecimento d'ogni ufficio pari 
come d'bgni trutile ‘congegno nella pubblica amministra- 
Fighe"! missfime” dle il vaetto' gidraalo ha pur sempre 
propugoato e che ora pare in verità vogliano essera adot- 
ta lindo“ 29 a2to — di' quello mastino, dico, strenuo 
‘plopiignitore e 'Uifetistire Vitti satino' cho fu ‘il conte di 
8) Bfictino e la xux Homina'adirigue vuol significare che 
è puùsiero o proposito di' questà' provincia — utin dello 
più finportanti ‘del'Fegtio —2 ho perniettére: che torni 
in seggio linfaito Hitema delle passate aniministrazioni, 
‘volere in’ ogni ‘inodo ehe ‘a 161 Ginipata favorire” e patro- 
ciliate ‘quelle 'riforimè null'imniiniitfazione che svincolino 
‘gli enti ‘combi @ provinciui' dalla soffocante, costora 
‘od fmpacciosa tutela; governati 

id'in ciò oaieftata ‘como ‘lenta Provincia sia coerente 
298 modosimni Codeito'contettò ella. aveva giù incarnato 
‘@ pivelimnto altimetità ‘elle ‘lezioni politiche; tutti i 
deputati’ the questa cotlgi invistono ni Parlamento sono 
i DiÙ decisi e ‘più schittà ivversari alla comsorteria. Ora 
nello elezioni’ provihtiali li nostra ‘popolazione ha ripe- 
tuto Ja medesimi Nlizuifehzione; un consorte solo ha tro- 
vato modi di fibcatsi 1 Pribet — e ancora non senza 
contrastit... ) 

Le discussioni dol nostro Consiglio; provinciale furono 
lodevellisimo po ‘sono pratico, per temporanza di pa- 
tolo, por efficacia di' propositi. Bellissima è la. relazione 
sal conto morale amministrativo 1866-67 della. depata- 
‘sione provinciale di Canco, opèra di quel bell'ingegno del 
‘cav. Alerino Como di Alba. Da questa relazione mi piace 
dodurre alone informazioni riguardo all'istrazione. elo- 
mentare che molto onorano questa nostra Provincia. 

Tn essa su mille coscritti 711 sanno leggere, quando 
agraziatamento in altra Provincie d'Italia non se ne hanno 
cho 76, 99 per mille, Dalla statfitica presentata dal Mi- 
niatoro della pubblica istrazione nel. 1865, appare che le 
‘scuole maschili nella Provincia. sono ia numero di 881, 
ia femminili di ‘#66. 1 maestri nono BHO le maestre 413. 
To ‘sposa del personale tocca le L, 106,068; quella del 
mobilio L, 55/004; © così:la somma complessiva è di lire 
651,108, Ju talo spesa banno concorso. fl Governo per 
1. 9310, Ja Provincia per 1, 41,084, î Comuni per lire 
317,595, diversi per Li 89,087. © 

Gli aluani maschi nel detto anno furono 36,975, îe 
fommine 20,669, e così in totale, 62,94%. Il numero delle 
nostre scuole elementari è maggiore di quello che esiste 
nella Provincia di Milano, dove ve ne sono seltanto GIA 
‘maschili e 520 femminili; superiore di quello delle scuole 
della provincia d'Alessandria dove.sono 696 1a maschili, 
494 Je femminili; superiore, ancora a quelle della provin: 
cia di Genora, dove non sono in complesso, fra, maschili 
© femminili, che, 95. 3 

Ji numero, degli (aluoni, tanto in. Alessandria, che in 
Genova, è inferiore a quello, della nostra. Provincia, es 
sondo in Alessandria di 58,090 cd in Genova di 41,497. 

Vorrei farvi un sunto delle altre pasti eziandio di que- 
sta bella relazione, ma sarei. troppo lungo e temo cho 
ciò mon jutorosserebbo più la generalità, dei. vostri let- 
tori. 

Ho da darvi ottime. notizie dello stato sanitario di 
tutta questa, Provincia, in nessun cantuccio della quale 
non la ficcato il naso guell'essorabilo ospite che è il 
élilera. 

E si ha più che fondata speranza che non verrà n 
visitarci. Si è osservato! che l'epidemia nov sale mai dal 



























































— Tu insisti adunquè, perchè io mi adoperi. in 
loro vantaggio presso: il Governatore? 

La contessa: ripetè più: vivoniente i suoî segni di 
aflermmazione: 

— E sei venuta qui: da: mea bella posta? 

= Precisamente. 

— Na che interessa pigli tu in codesto? Ghe all 
nénze fini tu con siffatta gente? 

— So che non meritano la brutta misura ondé fo- 
rono fatti segno. M'interesso per una buona e brava 
famiglia, la. quale è nella «desolazione: 

La faccia del barone, mostrò. che la commissione 
dutagli dalla, figliuola non gli andava troppo a gei 

— Ulimi Diss'egli di mala voglia; poicliè Wu in- 
sisti, poichè: tu la prendi st calda. 

— E :tu:haî promesso di acconlentarimi..... 

— Poichè te l'ho; promesso, fard! a tuo senno. 
Seriverd dunque un bigliettino a S. E. 

Candido si ricordò delle. parole clie aveva deite a 
lei medesima: Gian-Luîgi. 

— Ah n0, un bigliettino; Hanno'più efficacia qu 
tto frasi. elle a' viva voce che non' quattro pagine 
di scritto per quanto) eloquentissime; 

— Corbleu!: Vuoi: dunque che'mi rechi. io stesso 
dal Governatore, in. persona? 

La:contessa regalò: -suo: padre uno de' più sedù 
centi sorrisi. onde fosse" capace: la:sva bellezza. 

— Sì, papà, -Perchè si itratta non' solamente di | 
rimediare ad un malfatto.... 

— Mal fatto"! mal fatto. 
bonissimo ad arrestarli; 

































Jo'trovo ctie si fece 





Biasò) Piemonte fn qua, ma scendo dalle Alpi, rensndo 
dalla Francia meridionale; dra quest'arinio; ‘Tolone, Mar- 
siglia e Nissa ne vanno ‘affatto ecenti e non. potranno 
‘quindi comubiearcelo; La ragione di ‘questa muircis“de1 
l'cholera è tifo del dantî miste! cho cifcudano qui 
mort; ‘dio l'abbindono allo a 
petonti. i i 
|} Oggetto di infiiti discorsi 2 
O la It Arti cha N 
La riuscita del siotàma Felt eul Moncenisio rendé attun: 
Bilo questa che parve. ‘nora in'itopia. Jl signor Fell fu 
giù ‘qui la scorsà primavera per esaminare le località. © 
deva tornarci. Dicesi cho a Nisza si veda di molto buon 
occhio ti simile progetto, e' che anzi stinsi. costituendo 
una Secietè colà stesso per În costruzione di detta strada, 
Per noi cho abbiamo!avuto un commercio così continiato 
con' queste terte ora francesi, commercio ora incagliato 
così infelicomento da tanto difficoltà di natura ‘e di do- 
‘ari, una siuilo strada è dî capitale importanza. Tl com- 
mercio di bestiamo — riéchiezsa avvenire di questa pro- 
vincia — nequisterabbo timo svilippo mil più visto, senza 
contare tutto!il’ resto: nova, poll; bifro; foraggi, dec: 
A Mordovl è presso cho Sicura l'elezione dell'Ara, 
quantunque gli ci presenti in ‘concorrenzi 1 nieo-conte 
Rebaudengo. Quegli elettori. faranno: un vero regalo al 
Parlamento od al paese mandando di' muovo alla Camera 
quell'uomo intemerato, che; è Casimiro Ara, 


Cronaca Cittadina 


ione per Angelo Casta- 
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L. 292/50 

* Soeletà degl'innegnanti. — Intorno alle 
radananze di questa Società , di cai ieri l'altro demmo 
alcuni cenni, ci vengono comunicati i seguenti più estosi 
ragguagli. 

1 rappresentanti dellà bonomotita Società di mutuo 
soccorso fra gl'insognanti delle diverse provincie del regno 
ri raccoglievano in Torino nei primi giorni della scorsa 
settimana ad anniia consulta’ generale. Prpaiedeva 1 tor- 
nato il commendatore V. ‘Troia il Nestora della scuola 
‘pedagogica italiana. Dal bellissimo resoconto. morale ed 
‘economico. che. vi lesse. l'egregio direttoro della Società 
cay._proî. Bianchi e dalle importanti discussioni che vi 
ai tennero, (con. viva soddisfazione, venno inteso, come 
questa utilissima associazione, la quale è pur Ja più grande 
ché esista in Italia , în mezzo a tanto sfacelo, di cose 
procede sectta e ‘ogni di più fiorente, ed ha già un pa- 
trimonio sociale di 870 mila lire fruttifero d'ina rendita 
‘annuale di più che 40,000 lire : ed oltre'ni. frequenti 
sussidi che (essa nccorda ai soci ammalati © bisognosi 
giù assegnò quest'anno. 270 pensioni di riposo ai soci più 
vecchi. 

Nè parrà ‘meraviglia; che questa provvida \instituzione 
dall'Esposizione universale di Parigi veniaso testà onorata 
@ premiata con la medaglia d'argento ; del che ln ricono- 
scente consulta per telegramma inviava ringraziamenti 
‘al giuri promotore dell’onorifica attestazione, che'per la 
società sarà pegno di' nuova e più rigogliosa vita. 

Chiudevasi Ja tornata colla solenne distribazione dei 
premi che un comitato della: Società ogni; ahno suole ss- 
segnare ai più operosì, maestri dei giovinetti degli 
ulti. A_ questa commovente festa intervennero 8. E, mon- 
signor Riccardi, arcivescovo di ‘Torino, il senatore Cotti 
@ moltissimi altrì fra, i più autorevoli. personaggi; ‘np: 
plauditi discorsi vi tennero il segretario, del comitato 
dott. collegiato avr. Gariazzo , © il presidente monsignor 
Renald 

La benefica inetituzione ammetto soci col pagamento di 
sole 15° lite all'anno ; nè altro manea ad estendere più 
au conto i suoî vantaggi , 60 non che ogal maestro e 
maestra italiana un di si glori d'appartenorri. 

© Guardia nazionale. — Ln intiica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, allo ore $ 112, suonerà: 

Die Warschaner Valteer di G. Labitachy. 






































‘ Statlwten, — Nel mese. di luglio testà scorso 
cono in Torlno_708 ‘nascite (558 legittimi , 59 ile- 
gîttimi, 97 esposti): Dal 1" di gennaio a tatto luglio 4441 














soîve ad allro cha a (creare nemici al Governo, che 
commette. di questi. falli. 
Il barone inarcò e. sopracciglia ‘e arrotondò la 





bocca in una esclamazione di stapore, 

— Cospetto!, Tu mi fai della politica, 

Candida fece vezzosamente un cenno allermativo, 
continuando nella mala di quel suo sorriso. 

— Stavo appunto per soggiuagere che si tritta 
inoltre di dere un. savio consiglio al. governatore; 
cnnsiglio cui nessuno può suggerire <on tanta au- 
torità al parì dî te, che. hai tenuto sì alte cariche 
‘nell'amministrazione e con sì buon successo, 

La Cappa si rimpettì e sorrise con cosmpiacenza. 

— Certo che! nella ‘mis'cirnera) lio mostratò di 
valere bene un altro; è sé-in trote cose mi av 
sero) dato vretta, ma' /0i!....' Ma'sallamo un pico 
questo cousìglio che' tu vorresti siggerito. 

— Gli\è:di' rendere la polizia meno: vessatoria, 
perchè non infastidisca e non perseguiti | cotunto'i 
tranquilli cittadial. ll 

Il padre’ di Candida face un leggero sobbalzo per 
meraviglio. 

— Sei ti, contesta, ‘he’ im parli del cele fucon? 

Ed ella, come se nob'avesse avuto ludgo l'inter- 
razione, con' cresceble' calore continuava; 

— Il torto di questi eccessi non è da'accagio: 
morsi ai copi, ma agli agenti subalterni. Sumo essi 
che, non frenati , abusato di. quell'arbibrio cui Toro 
Yànno le proprie funzioni. ‘L'arresto, per, dscinpio, 
di questi due giovani è la' perqbisizione sono dovuti 


























— Atrestare: degl’innocenti è sempre male, e N00 { 


ad: uno di tali impiegati secondari, ‘in certo Mar- 
paba, il quale mi sì dice essere appunto’ di quelli 








Nati morti in Juglio 18, nei primi 7 masi del 1807, 97M, 
Le marti in tuglio' faròno ‘599, dal 1° di gennafo 4081, 
T matrimoni in luglio:105, dal 1° di gennaio 860. 

Nel mose di agosto in Firenvo/sì réglstatbn0?019. ma 


D Val] 460 morti 6186 matrimoni. T (MS VÎ 108 
i 





Nota dei decessi. avvenuti nella città di Torino, 

di FaN al 9 settembre 1567; 

Bèrard Tore; nato Rodis,* d'anni f2, di Torino — 
Terapiono Michelo,fa: 58; di Pratiglione, negoziato min: 
lante — Rotico (Carlo, id. 61, di Orlmssano, ite — 
Mautino Paolo, id. 72, di Agliè, contadino — Parlarini 
‘Autonio, id. #8 di Moneallori; sarto — Bertono Lucia, 
d.068, di Raîro, negozianto — Degnliernatis cav. Gio. 
Battista, id. 69) direttore dalle contribinzioni in Htiro — 
Giolitti Gatterina, nata Andrà, id. 45, di Torino — Fe- 
‘néglio  Giugenpg; id: 7. — Defilippl Giuseppe; ia. 67, di 
Sat Mauro Torineso, carrettiore — Binelli Gio. Rattista, 
fa 6, di Torino, libraio — Bonatti Andrea, id. 6%, di 
Pont Canareso — Maestro Giovanonî, id. (I, di Cande- 
lo, nbergatore — Mirandola Maria; id: 40; di Pallanza 
— Più $ minori d'anni 7; 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle pomeridiane dell'A alle A' pomeridiano dal 9 
settembre 180 
Maschi 11, fommine 18 — Totale 29. 


























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 




















9 settembre. 
ge BE 18 
Slss|8% |E 5 
s 6 È è | ni 
siria: Li 
S|s8 lE E|S osterico 
S|33 8\E23)3 
slz#s|eaSlé 
Fa 289 16 quasi toreno 
9a.| zio ma ‘Sereno 
19 [234,6 InI muvolo sereno’ 
9 pi| 2351 19 nntvalo p, ‘sereno 
dpe| 981 sù copirto 
Sasa 154 |(78| (40 | sereno 
Temperatut estro al nord | “miuima 187 
in gradi centesimali massima 28,4 
3 ‘Pioggia mill. 0,0 
L'orario delle ferrovie. 
Il Conte Cavoks» di domenica sontiese im articolo 
di alle nustre osservazioni sull'Orario delle 





duole che per non tediare î nostri lettori su 
di un argomento già lungamente da noi trattato 
non ci sia permesso di fare una contro risposta; Ci 
Sîa lecito però di osservare al cortese’ nustro con- 
fratello clie chi gli somministrò i dati lo trasse in 
orrore; per esempio ésso sostiene ché i convogli 
sulla linea Genova-Voltri erano nel 1864 sei e non 
sette, Apra l'orario ufficiale (1) di quel tempo — 
punto quello: pubblicato il settembre, e troverà a 
pagine 4-5 che gia da Genova a Voltri che da Vol- 
tri a Genova i convogli erano serte, portanti i «nu- 
meri da 409 a 416 inclusivi, cioè in totale guattor- 
dici convogli. 














(1) Vi l'Indicatoro generato (gi 





del. viaggiatori in 


Tralia, guida tascabile, dol Giornale ufAciale delle strade 
forrate © della navigazione, Torino, stamperia: dei com- 
positori-Iipograîî, via d'Angennes, 16, 1861. 





ESTERO 
Rivista. 


L'organo minfsterisle di Berlino, la Gazzetta del 
L'Alemagna ‘del’ Nord, che' deve avere un'opinione 
rioisa sul dispaccio del sig. Mon-ter, non pare tran 
quillato. perfettamente. L'invio ‘per parte dell'Austria 
‘é dalla Francia, dice quel foglio, di nolé spiegative 
dell'aliboccamento di Sallsbirgo'senibra attestare che 
i due Governi sono animati da vivo desiderio di di- 











che si piacciono nell'insolentire contro i cittadini 
quanto pià sono anesti é pacifici. 

— Ma dove hai tu appreso tutto questo ? 

A Gandidasoccorse il rimedio d'una bugia e non 
sî arrétrd înnianzi ad dss0. 

— Da mio mharitò : rispos'ella. Il conte s'inte- 
ressa mollo ancor egli; per' ‘quei due giuvani. 

— Ah? 

— Ed anzi recossi egli stesso dal conte Barranchi, 

— {0h allora quasi non ‘occorre più chilo mi 
maova. A 

— Da parte di mio marito medesimo ti prego 
aziandio di far giiesto ‘ passo presso Îl Governatore: 
HI fitto di questa mattina ha getlatò necdssariamente 
tin allarme In tolta lp populozione colta della città. 
se uo giovane (l' guale ‘non si' occipa elie di Tar 
Pelegabitt; ‘Come. l'ivVocato' Beuda', può ‘essere ar- 
restato e subire una, perquisizione in casî , chi è 
più sicuro.?.,... Una perquisizione domiciliare può 
metere ja luce, o quanto meno alla discrezione di 
gente ‘che ‘non ‘è for di ruba, tanti segreti fami- 
liari che. non riguardano in nesson modo il Go- 
Vario ‘@ la cùf divolgazione può éssere fatalissima... 
‘Tutti gli amici e conoscenti degli arrestiti ‘a questa 
Ora‘sono' in pena pera propria sore. Mio'imarito, 
per'‘esémplò dia molto Uinore. 

— Egli interruppe il barone! con'incredula vi- 
acità, dl copie. di Staffarda nou ha davavore: nes: 
‘sona di questo, paure... 

7 Nomipor, sè; \soggiuase, la contessa ima per 
tin uo amloo. 

Esitò un momentino , e poi 





























+ volgendo;un po' în 





leguare l'ansietà prodotta dal dello abboccamento, 
Ma, Sesondo il gioraale prussiano; le \apsiélà non 
‘ce:seranmo del' tutto © gli affari non torneranno:ve- 
tanighté aniitiati lid! quando si potrà fare durevole 
l'assegnamienio sullaipacò. | : 

MII partito danese’ è ‘sempre in gran maggioranza 
nilo Steavig. Di'un telegramma di Fredericia, 
l'rittieiturifana' presso 1a'iffoltiera dello. Slesvig, 
ricavasi; che il: candidato; denese: della‘ prima-ciro- 
Sorizione, Kryger, fi ‘elello. con immensa. maggio- 
ranza. Il candidato augustemburchese. della icireo- 
‘scrizione secondn ottenne ‘In’ maggioranza’. di 1955 
‘suffragii; cioè! 8573 contro.7618, dati ;al candidato 
danese Ahlmann. «Ma; questo: risultamento;-favore- 
vole agli Augustemburghesi e non già. alla Prussia, 
potè ottenere che con ui’abile mutazione 
nella circoscrizione. per cui si fece entrare gran 
parte dellò, Slesvig. meridionale. | Dobbisimò ‘notare 
inoltre che. l'isola di Alsen e il distretto di Dappel 
votarono: unanimemente. peli candidato diriese. 

Il Governo spazauolo; ha istituito ‘una ‘Giunta. mi- 
sta che:si riunì a Madrid per istidiaro)Îa questione 
dell'abulizione della ‘schiavitù nelle ‘sue colonte' delle 
Antille ‘ed istitu) all'Avana: dna Giunta  spégale lin- 
caricata: di fornirgli ulti i. ragguagli relauvi ‘alla 
condizione dell'isola di Cuba © ti: mezzi di imple- 
gare per introdurvi il lavofo liberò. Questa Gianta, 
‘composta di grandi proprietari, ha. inviato: test il 
sti lavoro a’ Madrid e quel! docùmento*è'inspirito 
da sentimenti liberali. 2 
sono ricevute notizie dél Menmieo, Secohdo 
la poca, fl Juorez accordò un“breve: terdiità! al 
‘Santa Anne per presettare la ‘sun! difesa.'*1l Consì- 
glio di guerra dovette riunirsi ‘alla !Vera! Cruz. ‘Il 
Messico è stato diviso test în ‘cinque’ grandi ‘dî 
stretti militi sotto gli ordivi ‘dei! generali Regules, 
Porfirio Diaz, Escobedo, Corona e Alvarezi' Il paese 
è sempre in istato di \assellio; Le elezioni pel nuovo 
congresso sî faranno în ottobre e-quello. del presi- 
dente della repubblicà in dicembre, Nessuno dubi 
della rielezione del Juarez. 

Il Consiglio! di guorra di, Queretaro, condarnò a 
morte: i generali imperiali Crsanova , Escobar, Ra- 
inorez, Monet, Herrera Losada, Calvo, Monteverdì 
@ il principe Silm Silm. Si crede che a' questo si 
farà grazia, 

Si legge. nol Corriere degli: Stati Uniti che il 
generale Enstorgis Salazar consegnò. al presidente 
le sue lettere di richiamo come. inviato straori 
nario € ro. plenipotenziario, degli Stati Uniti 
della Golombia. Nella ‘sua risposta al' discorso pro- 
nuoziato în quella congiuntura. da) sig. Salazar, il 
‘signor Johnson: disse che sperava ché i Goverti rè- 
pubblicani di tutto' il continente americano; conser- 
verebbero da quinc'innarizi non solo delle Felazioni 
di scambievole amioizio, ma altrésì (di' alleanza;'è 
che in avvenire. rossana nazione. repubblicana 
‘avrebbe a temere un nemico’ estero, Questi! sentì- 
menti. soggiunye quel: giornale, ‘sono tina nuova ‘e 
logica affermazione della dottrina del Mbnroî: 












































CORRIERE DEL MATTINO 





Dentro la giornata det ‘9. corrente aspettansi a 
Ginevra Garibaldi, Vietor. Hugo, Louis Blanio, i- 
pret. — I repubblicani francesi vi sono già arrivati 
în gran numero. — La! presidonza’ onoraria ‘del 
Songresso strà dotaal generale Garibaldi, (Opinio- 
‘ne Nazionale): 








Ci viene assicurato che. il. geveralo. Garibaldi, 
0 il Congresso di Ginevra, si Yecherà nuova- 


mente a Firenze (e più tardi fard ritorno nell'Um- 
brîa, (Corr. Jtoliano). 








Scrivono da Firenze alla Gazzetta dî Milano trattarsi 
d'un importante processo fra. il Governo ela (compagnia 


———_—_—_——_—____________—— 





Tù il viso mentre un lievissimo rossore le 60fteva 
elle guancie, pronunziò il; nom: 

— 11 dottor Quercia. 

— lio udito parlare di questo signorino, Un gio- 
vane che non pensa ad altro che a darsi buon 
tempo, Non so come si possa avere alcuna inquie- 
udine a questo riguardo. 3A 

— Per causa dell'amicizia che. esso ha col Benda, 

— Rene, bene ; di” pure al cunto che j'en fu. 
cherai' deux mots col Governatore: € ché il suo 
amico non' avrà più ragione.‘ alcuna ‘inquietudine, 

Candida , in un èmpito di contentezza , prese la 
mano del padre e la serrò forte colle sue, 

— Oh grezio ! diss'olla con vivacità, 

Il barone la guardò stupito. 

— Aùche tu preodi iateresse a questo si 
dottore ? ) 

— 51: (rispose. Candida. volgendo di nuovo la 
testa in là, poi si allrettò a soggiungere: or dunque, 
Papà , da bravo non perde più ténibo , va subita 
dal Governatore;, raccoimandagli Ja, liberazione degli 
avvocati, Beodu (@.Selva ,. raccomandagli nan;d'it- 
quieti in piana. maniera il dottore Quercia! e che 
Si ponga freno. alla. prepotenza, di quel Barnaba: 

— Farò, tutto; quello, ché, vuoîs i. ; 141; ; 

— Suono perchè venga. il cameriefe. a vestirti.1 

— Suona pure,, à vali 

lo di; altenderà,qui colla risposta.) :.;0:.1. 

— E Sr sollecito ;a \venire.: Facendo vdéjonner 
ti ripeterò il colloquio. cile avrà:avutoscoii Gover- 
palore, sf 10 Alco i = 

(Continua) Virtono: Bensezio, 
































——————RRSRSTIIIMUuEEI 














doll'Alta Tialia. A-questa: è guarentito un: reddito di 98! 
milioni sull'esercizio delle strado ferrate: quest'anno l'in- 
urolto Tu volo di 129) quifitizIa Società. chieti al Goverito 
1 3 restanti. Ma questo ricusa cagionindo la cattiva ame 
miniatrazione della diminuzione dol Feddito, 

Scrivesi, allo atesso giornalo che' Giatdibi porsista néi 
chiedere ln. dimissione, ‘e La Marmora, tornado dal 

\ggio, assuma il'comando della divisione di Napoli: 





1 ministro De \Batist ha aperta) Brann una con> 
farerza def vescovi austriaci, esolusi però quelli 
(lell'Uagheria; 

In questa conferenza sardì | diliberata la (cessione 
di parle deî boni, del cloro al: demanio dello Stato. 
, © precisnmente nella Stiria, si è co- 
ine politica (sotto: .il nome di 





Null'Austi 
slituita on 
Giovane Germania: 

Possiede a quest'ora un giornale, il; Yelegrapli di 
Gratz, © quinto prima na darà fuori: un secondo, 
in grande forinato, nella capitale: 

Programma ‘di ‘questa associazione è il comple» 
monto, assoluto dell'unità nazionale, anche a prezzo 
d'un’annessione alin Prussia: e quindi il totale an- 
nichilamento dell'impero, colla retrocessiune, degli 
Glimenti che lo' compongono alle! varie. uazionalità 
giù cost 




















IL PISCORSO 
DEL. GRANDUCA» DI BADEN. 


Îl discorso. dal Granduca di Baden pronunzistò 
il‘5:corrente all'apertara del Parlamento a Carlsruhe, 
che ci segnalò îori il telegrafo, assume in. questi 
momenti tina’ gravissima importanza; poichè (costi- 
Liste) ina! peretitoria risposta aî tentativi fatti a Sa- 
lishbfgo' per collegare la; Germania) del Sud contro 
quella del Nord. 

È certo che questo discorso fu. concertato [ra lo 
suocero ed il genero, cioè Ira il Redi Prussia ed 
il Granduca) di Baden. 

Esso aunurzio insomma che la Germania del Sud, 
non meno di quella del Nord, sono collegate © 
pronte a respingere! chiunque- si attenti toccare il 
‘solo tedesco, Questa lega militare non riescirà nuova 
ai nostri lettori, che gi ne: ebbero ‘notizia. dalle 

















dalla Germania; mna/mentre prima quelo: fatto? po- 
eva revocarsi in dubbio, gra .è aonyggiato |nella 
form" più solenne. 0 

Econ intanto ia parle più importante del. discorso 
dal Granduca. Le ‘dichiarazioni più notevoli. le 
segualiamo com caratteri? disiini, 

° Nobili ‘aignori, carl amici, 

Gli avvenimenti dell'anno StoMb ci imposero muori e 
‘rutidi doveri. esi ‘atlinò | comifluti ‘per la salute del 
nio paoso e dol nilo popolo ‘o/per il bene di futta la 
masione ledesca Be noi vi portémò nino ‘con ‘cotaggio , 
confidenza ed alimogiiziono: 

Ta Confederazione formabita fa sciolta dalla guerra 
dell'anno cora 
Prussia da un Jato, l'Austria, è gli Stati doll’ Alemagna 
ineridonale dall'altra, confermaroîio logalmente tale; dis- 
soluzione; posero la, Prussia a (apo della; Confederazione 
del Nord, riservarono agli Stati. dell'Alemagns del Sud 
fl diritto di formaro una tunione masionale con quella 
Confederazione: 

Io sono fermamente risalito di tendere continuamenta 
‘torto quell'imnione nazionale © fat volontiati, é con me 
il mio fedele popolo; i sacrifiri (che sono inseparabil: 
‘mento noeessnrì per: entrare in'quell'uniona. Tali'sscri; 
‘si sono largamento éompoasati' dii. piena partecipa» 
soma alla vita sinsionale ed alla! icurezza maggiore per 
io seiluppo interno dello, Stato; éhe progredisce prospe: 
tamento, e di cui Îl mig Governo dovrà sempro tiutelaro 
l'indipendenza. 

Quantunque la forma dell'Unione) Nazionale dell’ A- 
lemagna del Sud' con la Confederazione del Nord:non 
sia ancor. ritronala; uttavin: già vi fecero inigiortanti 
‘progrensi per giungere a tàlé stbpo. | 

Già néll'agostà 86, si conchiuse contemporaneament È 
al trattato di paco, le, vol approvaste un trattato di al} 
Ieanea offensiva e difensiva con ia” Prassia, trattato qu 
stò che; vi sarà sottoposto, e'#hè obbliga i duo Stati è 
respingere di’ comune accordo ‘giglunue. attacco contrò 
tam territorio tédesco. e che. pone în tale ‘caso la miò 
fruippe sotto la ‘condotta esperimentata' del fe di Prux: 



































Grazio a sifutta convonzione' dle: esiste altraîì. mllà 
stesso tenore fra gli altri Stati dell'Alemagna: del Sud è 
Ta Prussia, la prima © principale delle esigenze è soddi 
afatta: resistenta a tutti gli atlateli dat di fuori con le 
force suite Qì'TUTTI, 0 sotto una DIREZIONE UNICA. 

Il mio Governo, considera come un grave dovere di dard 
all'alleanza colla. Prussia, 1a sia forza a significazione in: 
tara, organizeandosi militarinenle allo ‘stesso; modo del- 











corrispondenze del. nostro ottimo amico che ci scrive 


l'Alemagua del Nord. 


I trattati preliminari & di pice (îra la | 








Quibito cambiamento di no lioco portata asino pol} 
un'importanza. maggiore ancora nel fatto che lo. riuscito 
nelle conforehae! di Stoccarda ad intendermi. cogli. altri 
sovrani dell’Alemogna del Sd per. (rattare Ta questione 
militare. fn una maviera uniforme. I progetti relativi a 
talo oggetto Saranno sottoniessi senza ritarda alla yastra 
approvazioni, 

“ito la soddisfazione di annunziarei un altro risultato 
forttinato in. un divorso ordine di fatti: Col trattatà: di 
Berlino dell'8 luglio ‘corso, lo! ZoTleroin fu nuovamente 
consaliaàlo, è'ricèvetto inoltre un'organizzazione miglio: 
rata è che rende possibile di far:diritto, senza crisi: vio: 
lenta, ai bisogni rapidamente mntabili della. vita commer 
ciale” 0 cho porta in esso il germo di un i4teriore svi 
tippo. 

Quantungue o attribuzioni del Parlamento, doganale 
‘idro Fistrette , io valuto tuttayin con gioia, in questo 
Parlamento una. rappresentanza REGOLARE di tutto il 
‘popolo tedesco. 

Dopo aver: quindi toccato delle; questioni interne, 
delle leggi da presentare, e del ‘modo di supplire 
ille pordita del tesoro per la soppressione del mo- 
nopolio, del sale, il Gronduca termina con queste 
parole il sun discorso: 

To-f0:aesegno che un ordinamonto comune tedesco delle 
posto è telegraf, noichà. delle manete, pesi e misure po- 
trà. cssera stabilito in un' prossimo avvenire: la vita e00- 
nioiblen di Yali gli Stati tedeschi, ne riceverà tn nuoso 
‘impiatso. 

Vi invito con fiducia a consecrarvi. col mio) Governo 
Javori (ni quali uscirà, io spero, il progrosso di tutti 
gli interessi! morali © materiali dol' mio paese, tanto per 
Jui che meî auoi rapporti copli altri. Stati ‘tedeschi. 

Dio benedica la patria! 

Questo discorso significa insomia che. non solo 
l'unione militare della Germania è zompiuta, ma lo 
B altresì quella economica e che colui. che tratta 
colla Prussia trova: dietro; di essa tutta intera l'Ale- 
msgna; il discorso del 5 sellembre non è di un 
piccolo Duca di Baden, ma il discorso di ua tede- 
500, che sa di avere dietro di sò tutti i 'connazio- 
mali ‘uniti per resistere a qualsivoglia attacco. 

e e SI 


NOTIZIE SANITARIE 

Tori Dal mezzogiorno delli 8 al mezzogiorno 
delli 9: in città casi 4, morto, I degli attaccati nei giorni. 
precedenti. Nei sobborghi casi 9, morti 6, dei quali 3 de- 
gli attacati noi giorni. precodenti Totale casi 10 
morti 3: 

Dal mezzogiorho alle 9 pom: del 9: 

In città casi 3, docessi 1 degli attaccati noi gio 
procedenti; nei sobborghi casi 8, morti (A degli attacrati 
noi giorni precedenti. Nel contado casi 1, morti 0. ‘To- 













































talo casi ti, morti 5. 





La Gasselta del popolo di etaraano ha: una nuova liila 
(95) di sottoscrizioni a pro dei cholerosi poveri in lire 
167 25, che; unite al prodotto delle liste precedenti, di 
du! totelo: di'LL 7,674-9. 

Abbiamo letto non seana commozione ini questa nona 
lista i tomi dei bravi ‘fBzialf e soldati del Corpo d'Ami- 
ministrazione; di stanza. ft Torino, nonchè Yoblazione 
fatta dagli uftzali dell Legiono, Altivi Carabinieri di 

rino; 

A, Genere dal mersodì dali a quello dll 9, i ssi 
di cholera in città farono 100 i morti 7. 

"Nei Comuni liguri vi fu dappertutto una noterole di- 
minuzione dal numero dei casi e. dei morti. dei ‘giorni 
precedenti, fiori che in quello di Poce, în cul'ebbaro un 








pe recrudescenza: ivi dalli 7 alli 8 } casi furono 9 e 
m 


sorti 7. 
Dal meziodì delli 8 a quello delli 9, vi fureno in Mi- 
0 (città: o Corpi Santi è Comuni forea) casi SI, morti 
Th tutta la provincia casì #9, morti 40. * 
‘A Como dal 80 agosto al settembre, casi 14, morti 
1 ; nella ‘provincia; nello stesso periodo, casi dU6, morti 
20h. 
Livorna (Toscana) ebbe dalli 7 alli 8, casî 45, morti 19. 
“Brescia dal 6 al:7, casi 1, morti 1. Nessun caso nella 
clità 6 provincia di Verona. Parma, casi 2. Bologna, casi 
fi; mortl'1- Padova; casi 2 in città: Vanezia, casi 19, morti 
3: Napoli dal al 0) casi 90 mori 1T. i 


alermo: dal 7 
‘ll8, casi 2,/morti li. Messina, casi 56, morti 48. 
pn can 
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Torino, miartedì a mezzogiorno. 
Dal mezzodì di (ieri a. quello d'oggi il numero 
totale dei cosi di ‘cholera fu di 17, dei decessi 10. 
Dei casi 5 avvenniro in ciltà, 40 nei borghi e, 9 
‘nel contado, 
Dei decessi due soli: ayvennero în città ,. 7 noî 
borghi ed 4 nel contado, 
Sî noli pure che dei, detti decessi 7 avvennero a 
domicilio @ 3 agli: ospedali. 


i gi SUE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Madrid, 9 settembre. 
Venne accordata ‘agl'iasorti ‘una ‘nuova dilazione 
per arrendersi. 











Nova York, 29 agosto. 
Una recente inchiesta fece scoprire’ nella Virginia 
‘numerose e formidabili organizzazioni di ‘negri. ar- 
mati. Temesi un'insuftezione. di negri nel: Sud. 
Vienna, 9 settembre. 
La Presse annupzia che i negoziati pel trattalo di 
commercio avstro-inglese sono terminati, e venne 
sottnscritto. l'atto provvisorio. 
pel Petatto smentisce la.voce della dimisione di 
ecke, 








VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
Rizzona Manco gerente, 


———_—_—————————— e ————____——__________6€& 








Notizie Commerciali 





MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza). 

3 settembre. — Si ebbe rislso nol fri- 
mento e nella. segala; e ribasso consìlerevole 
nella. moliga. 

Îl mercato fu poco animato. 

Si: vendettero : i 
198 ettolitri Promonto da Li 24 12 a 22 60 





iN» Sogala dan 14 5201806 
Bid ns Moliga > © fia 019/92 a/18.18 
l'ettalitto. 

16% mir, Patato | dal 07810 085 


1) miriagratima: 
n n _—— 


CITTA' D'ALBA. 
dille'trve pet iheraato* del 7 settembre. 
ammi, 8500; prezgo! da lire 
vrezco medio lira 1 80 — Uve 
CEE 





Pr 
Dolcetti miri 
d0-817 
diverse, miriagramimi (00); da 
prezzo medio lire 1 40, 

















ICITTA' D'ALESSANDRIA. 
Presso dell'uva del mercato deli settembre, 
Miriagrammi 9049, preso molio L.i 67,09) 
— ammontare’ L' 6,06) 20, 








RIVISTA FINANZIARIA». 

L'insiteczero (parola diplomatico) di Sale- 
Dodirgo da noî' constatato la scorsa settimana 
ebbò per sua naturale conseguenza nin mi- 
gliore. tenuta dii nostri fondî o di quelli fran- 
coni; Perù s6 Napoloone dorettà riunziare 
‘l' sto progetto di contrapporre la Germania 
Moridionalo alla Pruisia, se dovetta  convin- 
corsi che poco sarebbe l'aluto che gli forni 
rebba l'imperatore d'Austria | anche qualora 

















visi mottésso con tutto l'inimò; 0/90 pertanto 
‘esso dove rinunziare al pinno fatto, pur tut: 
tavia egli è sempro pericoloso per: la tran- 
quilità dell'Europa :il sapere che vi. è il capo 
Ai ina. popolazione di 40 milioni di abitanti, 
{1 quale stia giorno ‘e notte il modo di ago- 
volarsi Ja riescftà d'ana guerra contro un'al: 
tra potenza. di lut' più ‘foftà: | Ogni dissenso 
fra lo diverse. potenzo , ogui complicazione 
che. porti urto di interessi: fra di oro ;' ogni 
difficoltà interna ‘4 “attentamente 64! attiva» 
nente ‘spiata’ per. Carsone”arnia | da aggiun- 
ggero ai fili Chasseiot ed'ul'‘uovi misteriosi 
eanmoneini. 

E d'altro lato non ai ita collo. -mani ‘alla 
ciotola. Che anzi l'abilità ‘fortunata det'mi- 
nitro prussiano È 'Hutta rivolta ad elevare 
serio difficoltà’ al suo; competitore, E dalla 
complicata decio d'incilonti’ Gba si successero 
in' questi ultimi ampi’ ci fare «di scorgere. 
chiaramente come <il suo alstéma consista a 
screditare l'imperatore innanzi agli oachi de: 
suoi ‘popoli:; Bismiark comprese come: prim» 
somilzione ‘dal’ potere! iutooratito, , pia 
falliiità, la sola giusti 
































o dell'asisolu:: tornati: ora ‘in'Londia:fecero la loro relazione! 


diamo essendo il snccesso non interrotto. Ch 
{u'adunijue ? Esso prepara ‘iempre. mio 
scscchi all'aycersario; giù fortemente a60ssò” 
nel suo prestigio dalla disastrosa spedizione. 
del Mossico. 

La ‘formazione del Parlamento tedesco; Ta 
ritinione degli (eserciti. degli! Stati del Notd 
sotto il comando della Prussia. eseguita mon 
ostanto il manifestato. dissonso di Napoleoni; 
l'occupazione prolungata del Nord-Slesvig hoti 
‘ostante la sua intorposione, il rifiuto. della 
Baviora 0 del Wartoriberg d'intervanire a Sa- 
lisburgo, ccco tante vittorio, morali colle quali 
scemo l'asceudento doll'arveriario. Questo néh 
li basta ancora; il discorso del Granduca di a 
dodicho ci segnala oggi il tolografo è n uoto, 
colpo, è una nuova slidan Napoleone. Qui Napo: 
cono dove rispondere 0 con una guosra imme: 
diatà, nella quale la Francia:poco preparata a 
malvoglioen dovrà assaliro tutta Ja Germania, 
ovvara deve subire in silenzio la sfida getti 
gli scendendo ancora un gradino dal grado di po: 
tenza cùî cra giunto. Questa discesa come sarà 
riguardata dii suni popoli? Comenabiranno cs 
tranquillaniente questi continui sfregi? A qual 
to, di qual anîno continuòranno essi ad cs- 
sere schiacciati dalla pace armata, mentre il 
loro Govorno li espone n. continue tmiliazioni? 

Come si vede il giuoco; del ministro. pru- 
siano ‘è molto pericoloso per l'avversario. Ms. 
0 è pericoloso per l'avversario non lo è meio 
per l'omanità, la qualo vedo dall'ambizione di 
tina mezza dozzina di persone poste ad' ogni 
fatato in forso lo sua tranquillità, lo sue 5 
atanzo o lo vito, di centinuia) di migliaia® dî 
persone, 

Speriamo. che la Provvidenza non perijet: 
torà che le cose giungano a tale: catretto. 

Parlammo molto a lungo di politica. M$- 
rion è forse da essa che dipcado in gran parte 
l'andamento dello: Borso europee? Non ci sarà 
perciò Iecito, quanilo. gli affari al ‘arrostano ; 
‘quando Ia confidenza sparisce, lo indagaro in 
‘quali modi ciò avvenga e; dal [passato pren» 
doro qualche aumacstramento! per l'avvenire? 
La risposta non ci pare dubbia. 

Intanto dobbiamo segnalaià la ripresa del 
prestito nazionale ‘che. migliorò; di quasi 1 
per 0/0 in. questa acttimia; ‘in soguita sì- 
l'ainunzio dell'estrazione prossima. Sporiamo, 
‘obo’ presto ai segnaleranno! nuovi atimenti fu 
questo titolo che, toiuto contd dell'estinzione, 
interessi, premi el altr). Yinfaggi al prezzo 
attuale corrisponda ‘al 5. p, (0{0 a (0, Ma in 
Talia; mon; paro' che il calcolo ‘sia una sciesza 
troppo: famigliaro a tatti;‘e ell attendo a cdm 
pernro.a 80 quello che si: può: avere-a:7I. 
Così accaddo a. molti per'le obbligazioni del 
Cadili ‘'Cavoar, sulle ‘quali ‘chiamamino ja 
tempo l'attenzione dei ;nostri lettori. ssd; 
secondo, pravedovamo dal. corso dol. 35 p. #10, 
Balzano a Londra in una soin al 
DOD = 

Era fagle‘il comprendere come appena li 
Inglest atrsserò preso Informazioni sullo stato 
di questa grano Improta , nvrebbaro cessato 
‘di vendere; E così fu, Abili agenti furono man- 
(dati daî banchieri inglasi in Tpalin; i quali-rt 






















































© quel valore che:era offerto or sarà ua mese 
n.37, Gta non trova venditori a f5. Gli Io- 
‘geai’attiano i Toro valori non risparmiando 
vinggi é sposo’, noi invece qui su) !nogo:del 
luogo, che: potevamo conoscere ogni cosa per 
flo/o per segno; non'abbiamo saputo prof 
taro della nostra posizione per far ritornare 
‘ad ottimo, condizioni in Italia na. titolo che 
sjèriamo fra: pochi mesi sarà classificato fra 
quelli di primo ordioé. Alcune partite no soto 
vénlilo, în mon certamente quante la piazza 
nostra po avrebbe” potuto acquistare! Quelli 
cho seppero; operare ‘ebbero un bel guadagno 
del'20 ). 010, Il prezzo nttualo det 45 p. 010 
‘ Londra, corrispsndé alle Obbligazioni di 5U0 
a 250 fr. circa da noî. È sempre un contratto 
vantaggioso , polchè (fra pochi mosi_ queste 
azionî dorranno, stando gli altri titoli al corso 
attuale , ragguagliarsi; dn. 900 2:830 franchi. 

Questo aumento |sulla piazza di Londra, 
‘va! molte sono Îo contrattazioni, ed ove i ti- 
tolî collocati, rappresentato ancora 20 (mi 
lionî, ‘ha inoltre per buona. conseguenza che 
riduce fin'd’ora » molto minori propor 
le perdite del nastri portatori di obbligazioni 
Così, pér non parlate d'altri, il Banco di sconto 
vede per tale riguardo molto considerevol- 
rnunte ncerdieluto_Îl valore del suo portafo: 
glio: Aumento questo di valoro cho oquivale a 
più dol doppio, delle. somme per cui dicesi 
tabilimonto. compromesso colla Cnsn' 




















dato un'fion considerevole eapltale in acco- 
imandità; il quale, può darsi sia compromesso; 
quanto al conto corrente possiamo assicarare 
‘nuovamente che. è coperto da sete în com: 
misniono esistenti nelle mani del Banco stesso. 





‘Parigi, 9 settembre. 
Chiusura della’ Borsa, 
Fondi Francesi 3:0/0 
Mo dd A IR0 


— 69.90 


Fine mete -=- 
Consolidati Inglesi — UR 
Fin maso -17 
Consolidato Italjano 6 0/1 ——9.50 
To id, SIE 
— 49/65 


Fina mess 

! (Valgri diversi). 
Azioni. del'Oredito mob! Francéso © — 908 
tAzioni. del Oredito mob, Italiano — — 
‘Azionl del Credito: ziob, Spagnuolo — — 
Ax. utrado fezr: Vittorio Emanuele — 19 
‘Aa. strado fore. Lombardo:Vezoto — 98% 


Ax. (atrado ferr.. Austrigche EO) 
As. stiado ferr.i Romane — Bi 
Obbligazioni idem — in 
Obbligazioni ‘Aurttiache ‘146 —_197 
Jo contati Casi 


——_ me 
Borsa di. Genova — dsettenbre 146); 
Ta nouita; Borsa d'oggi ! ecu discrotimionte 
sontogutà; 
Tio Metidlta ‘i cuntrattà, per contanti; da 



















lira 5210510) 
58:70 a 58 80, 

Il Prestito Nazionale si contrattò ‘a 70 50. 

Le! azioni della. Banca Nazionalo  nego- 
sinto n liro 1510per contanti ed n 1512 per 
fue meso, rimasero a 1507 per contanti e 
1510 per fine mese. 

Le ‘obbligazioni. Dewauiali si 
zono a lire 397. 

Francia breve offorto = 107,, chiesto a 
196 710; Lonira a vista #6 di, a.tre 
‘meal 36 82, 


‘0, 0 per. fino’ mese da Ure 


contratta» 





CUNERA DI CORMBRCIO, KD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollattino del giorno 9 settembre 4867. 








Organzino | colli 10 (poso 77295 
Se en 

IG 70.16 

Articoli diversi} » "sas 
Totali 118 1035 90 


Totale: nel micio a tutt'oggi colli o. 179. 


stona, I settembre, — Il moreato della setà 
8 calmo; 


LivsnrooL, ‘settembre. — Vendita di 00 
toni 10,000 balle. 

Mercato calmo, 

Midùling Orleans 10 11 di Far Dhollerab 
7.118 d; Fair Bongal 6 112 2. 


Gool fair Oomrawutteo T. -— ‘(S0t); 








BORSA DI NAPOLI — 9 settembio 1887; 
onsolidati B/010, aperta a 62 75, chiusa 

& 52 75, corso legale a 
Ta. 8 p. 010 aporta n $$ 
Banca Nazionala 1475 1475. 





chium a Bi a 








BORSA. DI “TORINO 
10 setterabre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato G 01). Contratti del mattino in cont, 
52/90/90 90 40 53 50 59 n3 59 52 95/95 
95 (68 95) 59/1010 09 (59 07 118) 


Corso legale 52.97 112 

Impres. ax. liberato. O. d. m.in'c./70 6071 
COOL, AN 

ObbL derinm, 1° aprile O, d. ‘g. p; in 0. 84550 
396 50 396/50, 

Pexza da L. 20 d’oro L.}81 16 /n 21:38; 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cent.12412 sulla borsa precedente: 
Malgrado-i sommati allarmanti che fanno 
totti giornali parigini al discorso fatto alle 
Camezo'dal Granduca di Badéo, la Borsa di 
ori fu al sontegno wu tutt! fondi © valori. 
A talo:sastegrio violaì abbia contribuito 





1108 s0l0 l'imminenza del: conpon sul 3 p. 010 





francese, ma la voce corsa \della possibiltà 
che ì Credito mobiliare francese giunga ad 
ottenere dal Governo ua miglioramento; della 
sua posizione: nellò gue relazioni colla Società 
Immobil 

Comunque sin benvenuto sia \il: rialzo) ‘se 
csso può rifondere un’ po' di fiducia nella 
pubblica. opinione’ e rideitar. gli affari da 
tanto tempo assopiti. 

Da noi ‘quest'oggi il merento; fu piuttosto 
sostenuto, Le domande si portaronosul pre 


atitoNazionale:{l quale venine. pagato. per- 
fino 71. 


Ta: Rendita ostilià fra SH e 52:95. 
Altri valori pensa. oscillazione. 














BORSA DI PARIGI — 9 settombro 1867 
(Dispacoio speciale ). 
Gorao di chiusura fine mese, 











Giorno 
precedente 
Consolidati: Inglesi Li 94018 958 
8,0/0, Francese 2 0970 6090 
5 0/0Ttaliano » 49.50 49.65 
delGred. mob. Italiano » n » » 0» 
“d. Francesa » 293» 310» 
Azioni della. ferrovie 
[Vittori Emanosio = L. » » 
Lombardo 1986 » 1188 
Romans #BBOS ace 


Ce 


Borsa dl Milano — 9 settembre 1867. 
La Rendita nelle primo oro! a 52.90, più 


tnrdi in Borsa discese prima n 52 80/c 


chiuso a 278. i 

Ti Prestito 1850 domandato ‘a 70.8! con 
vendittri bolo a 70.113. 

Le Demaniali da 05.50, a 396 e le‘ Onbli 
eizioni meridionali a 182 20. 

T dn 20 freschi da I Bi a DI 96 od an 
cliò 2 di 98 consegna qualche giorno, 

Il Francia a 107‘a vista, 1 
dal 26/98 a 00 Stio 

‘Rendita lla sora 80. 

1 da 20 franchi più deboli ‘a: 21‘ 38, 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
Sunto periodico delle operazioni ‘a cro- 

ito e debitodei depositarii dal 4° maggio 

a tutto il 3A ‘agosto 4861. 

Num. 














Importo 
Rimanenza attiva al 
Te maggiò 1807 /ibretti 11,016 4,561,981 07 
Entrata per n. 4662 
dopositi (Ln 550,591» 
Libretti nuovi emessi 798 » >» 
Totali 11,754 8,119,678/07 
Uscita por N. 4652 
rimborsazioni . + » 
Libretti estinti per 
pagamento a saldo 









Rinianenza attiva nl 
81 agonto 1467 libretti 11,060 ‘4,574,907 72 
Torino: dall'uficià della È Cama (rin ‘Bel- 
Jezia n.) 117 betterbro 1867. 
Per & Amministrazione ù 
V. Il Presidente: Tl Segretario/capo' d'uficia. 
Di Ravata Fi DEBARTOLOMEIS, 





Ù 












































Haibo (oro 8 18) — Compagni 
Landini esporrà: It conte d'Ascolt. 

Nota {oto 8 118) — Opera Criapio 
‘ela e — Ballo Tonia 
molinare, 

Gorbitid; Compagnia Morelli : fap- 
prescta a dol 


Rossini — Compagnia Salvini rip- 









presenta: Il Tasso. 

Uiecd iiianò (io i |) — La 

Diitiembticà Compaghia D. Miniati 
idoentà: L'inébidiaria. 





Da vendere in Saluzio 
alia Interior, N. 


Guia, du camote, catia gran, 
bbochera } pozzo d'arqua: eccellente , 
‘l piano terreno. 

Shi (camere al fritto piano, una al 
secondo e grande gulleria, arin' della 
più salubro di Balurzo, con giardiiò 
Popolato di varii frutti, délla super- 
ficio di tavole 15. & 

Prezzo L, 9 mila. 


Da affittare al presento 


‘Ampio locale: éd uso ‘Banco (0 La- 
fioratorio , al piano terreno, via del- 
l'Onpedalo , N..M. — Dirigersi al 
portinaio. 0599 


9510 








Immunità del cholera 

Tè tavolette antisettiche del Chi- 
tico Biressi Domenico , far- 
intcista dello spedite di Deyn] (‘Porino) 
mentre favoriscono la i lione, co- 
‘stituiscono disinfettando. l'aria di in- 
Ipioitime ta Do tento. ci imcoro 
E 

La scatola coll'istriizione L. 2 50, 
contro vaglia, franca ed assicurata a, 
domicilio per tutto il regno L. 3. 

Dieci scatole 20 franchi assicurate 








a domicilio, 
Vendonzi al droglioria Drocco, via 
Ponte Dora; Potino. 9801 





CONVIMTO- CANDELLBRO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cademia Militare, c;Regia: Scuola, Mi- 
litare di Cavalleria, Fautorino Marina. 


‘Torino, via Saluzzo, N, 39. 3880 








Nella recontò fnvalione del Ghotéra 
nel Cangyese e Valdostano si ebbo i 
Snorimentare spetialmento negli Ospe- 

fi 


No 


del eifomato 
ECETRNET 
DALLA CAM 
MARTÌNI SOLA E COMP. 
DI TORINO, 
premit aterpiione di Duino cdi ell 
© molte Giunte Municipal 
‘itestarorio ni modesimi (con lusiti- 
ghiro Joigo_ di ringraziamento 
MIRABILE EPPETTI ottenuti dn 
questo liquore sia sui colpiti dal. male 
chie su coloro che l' usarono cune 
preservativo. 

La vendita all'ingrosso si fn nei loto 
mogazzeni, via Carlo Alberto, N. 34 
prevenendo il pubbi 
molti contrafiatto 
quore, ed imitato pei etto, 
ai dichiara cho ogni boccetta 0 bot 
tglia non fulsicata devo portare ln 
firma di 
3898 
















Martini Sola/e C. 


LICEO. FORNARIS 


CON CONVITTO 
Lezioni prepavatorie agli 
‘esami di promozione e di licenza 
ceste, ‘di ammessione al Licoo, al- 
Fistituto tecnico ed all'Università. — 
‘Torino, via Provvidenza, N. d. 3846 


DA VENDERE 


Scaffali, chiassiloni; facciata in Jo- 
guo, banchi, casso di ferro, specchi 
d'altri mobili caduti nol fallimento 
della ditta Mattoo Variglin 6: comp. 
€ già formanti l'arredamento doi ma: 
gnzzeni occupati’ da detta Ditta, an: 
golo vie Doragrossa. e Seminario. 
Detta vendita si fa în complesso; 
el prezo da concertasi ci come 
issariî della massa Augusto Martel 
6 cit. capo Paolo Guirgo, nel. cui 
studio sito in via Milano, N. 10, è 
visibile l'inventario gfiudiciate di qutti 


989) 














P. Gurgo p. c. 





DA RIMETTERE 
in Torino, via delle Rosine, 

Il negozio ossia bettiglioria o bir- 
roria con mobili ed oggetti caduti nel 
fallimento delli conîngi Marcianti 
-_Dirigeri per le trattative al sin- 
daco sottoscritto, vin Bottero, N. 25. 
3669 Vayra p. ©. 


Da affittare al presente 








Magazzino od alloggio composto di 


quattro miémbri con due entrate e 
c&seo inferno, nl iano terrei. 
Dirigersi ‘al migazzino carta di G. 
Favale e Comp, via S. Francesco 
Assisi, 19. 3178 








WIL 4° OTTOBRE 1867 
avrà luogo la Wentiquattresima estrazione del 


Prestito : Premi cu Città u Milano 


apirovato, con Decreto reale 28 luglio 1861. 
400,000 Obbligazioni di L. 45 caduna 
rimborsabili con premi da lire 
100,000, 

59,900, 70,000, 60,000, 50,000, 45,000, ecc. cco. 
‘garantiti dai beni comunali e dagli întroîti diretti ed indiretti 

del Comune della Città di Milano. 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
devono essere estratte con un premio. 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 32 caduna :° 
N. 0 Obbligazioni I. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 30 caduna, 


Si spediscono franclie per posta, coutro vaglia postale, dalla Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano, Torino (via Ospedale, N. 
dalla quale si rimborsano'tcha' le Obbligazioni estratte. 


SM 
ss 


Da affittarsi pel -S. Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecchio 


A siuistra dell’Elvo, comune di Santhià , cir 
oltivato ‘a risaie, n prati ed satorli a 


prictà della Casa della Cisterna, 





ndario di Vercelli , di pro: 


Vicenda, diviso in duo Jotti riunibili a, piacimento. 


Lotto 1° Cason. Yeochlo 
Lotto 2* San Giorgio È 





Consistenza complessiva 





Forno, 





0 AVIO: 


Ett,901 07 06 Gior. 


Dl, 49 99 96 (Gion. 


705, 76 
997 56 


1168 91 


131 55 28 |, 


divigersi a Torinb dalla segreteria della Casa 
RA Là Vettignè dall Ù 3161 





gente Jocal 





D'ASTA 


per vendita d'un podere nel ‘territorio: di Livorno-Vercellese. 









AL mezzi e 
ato Generale, sa S, Mauri 
incanti Îl podere denonmaté- AÎ 





4 

ibre 1867 in, Torino, nell 
nibenit i 

ip ra 





cio. del IR. Econo: 
posto in vendita ai pubblici 
za dello stesso/R. Economato 





Generalò, situato nel. territorio! di‘Livorio: Vercellese, composto di un. fab- 


49, 05 





Trio init co ib cgil cio 
Ù, 28 


16, pari a giornate, 


in itimento non potrà, 


sere. min 
si dovranno depositark i 


‘70007 à 





al portitore, rifguagtiuti al corso “demgi 


Gil incanti si apriranno gul prezzo offori 


superficie di ettari 





‘di L. 71,000. Ciascuna. offerta 
TL. 100, Per essero ammessi all'asta 


i 
laf6.0 ju effetti pubblici dello Stato, 
rata: 


Nella stipulazione (dell'instriiénto ti fàvrapnb eborsàre L. 20,000 in conto 


‘del prezz0;.il rimapent agherà, 
Se n N i IE 

€ colto scott del 7 er: U[d. qinndo 
Sesnaio 1868, 





te, An 
di cipazioni 
A gi too TE 0/00 prima del Sl 


cinqué ate. ughali. nei; cinque ‘atm 
'Dhtché non suinopi dite, 10,000 


T'capitoli a cal è vincolata la. veti ong  visibi ja Torinò nethuffcià 
dell'Economato Generale e in S. Genuario presso l'Economo temporale sa- 
cordoto Monateri, parroco di quel luogo, 9688 


Agenzia del tesoro in Torino 








inanzi 1a: pretura di ‘Dord 
in ‘Torino il ponsionario, Carlo Gallò 
del fu rancesco già carabiniere, ha 
ichiarato d'aver smarrito Îl brepHio 
«ortificato ‘d'inserinione. portate 
N. 7750, della: serio; 1*, per l’annuo 
assegno di L. 236, 0 sì è. albligato 
di tener sollevate le finanze. dello 
Stato da' qualunque; dano che per 
lalo smarrimento  Potesse | derivaro 
allo medesimo. 

Il pensionario stesso, ha inoltro 
fatto istanza per ottenero in nuovo 
certificato di 

Si tende consapevole perciò chiun: 
quo vi possa avere fntoresse che, in 
séguito ‘alla dichiarazione o alln ‘ob: 
ligazione surziferito; il nuoro! certi 
ficato dl'insorizione verrà al suddotto 
persionario rilasciato quando, tra- 
scorso. meso dal giorno della pub- 
blicazione del presente avviso, non 
în stata. presentata. opposizione 
Ministero dellà Finanxe 0 all'Agenzia 
dol Tesoro della Provincia dî ‘Torino: 

Torino, 6 settembre 1867. 

Per il direttore del Tesoro. 
Î fo di Agente F. Praum. 























9898 








3990 INCANTO 


di beni di minori. 


11 cancelliere della pretura. Borgo 
Po in Torino , allopo; delegato dal 
tribunale civile, notifica èho instantà 
Margherita. Bertoglio, védova Pereno, 
quale legittima, rappresentante. dellé 
Sto figlie minori uigin e Rosa Pe- 
reno, procederà alla vendita sulle fini 
di questa città, regione. Reaglie, addì 
20 corrento mose, dell'immobile sc: 
ggicate, sito in detta regione , cioì 
tirreno delli complesiva. supordcio 
di are 76, ceatiare Gi, coltivato a pra: 
to, campo! éd alteno, con casa entro: 
stante ,;quale sarà. esposto. all'asta 
pubblica «ul prezzo di L. 8700; 

Torino, Borgo Po, 7 settembra 1867, 

UU. Chiarieone vico-cane. 














NOTIFICANZA DI PRECETTO 


Con atto dell'usciere. Renzi. Ber: 
nardo;in data I di. settembre cor- 
rente, venne intimato. alli. Chiecchio 
Anna moglie, di Matteo Bonelli e 
Chicchi linrolomeo già rsiont 
Torino, ora di ignoti domicilio, re 
denza ‘e. dimora, il precetto ‘in ria 
reale di pagare illa Marietta Croce 
vedova Pilotti residente in Torino la 
somma di L. 1916/coì relativi. inte 
resùi € sposo del precotto _il: tutto 
in dipendenza d'instromento, del SL 
aannio 1899. rogato Liprandi con 
filamento chio néu' pagando dette 
sommo fa giorni 84 progsimi, sip 
cederà alla subasta degli. stabili ‘ivi 
desoritti. 
2928 

















Nicolay sost. Vayra pic, 





3918. AUMENTO DI SESTO 


Con. tutto il 20. corrente settembre 
Scado il termine utilo per fare l'au- 
menti 





del sesto nl prezzo coi furono 
10 d'oggi rogato al sottoscritto, 
vati gli” infraindicati Jotti di 
stabili spettanti al Beneficio ‘Parroo- 
chiiale di Lamorra. 
Lotto 1. 1° Alteno, regione Luserra, 
sini di Lamorra, d'aro_07, cent. 60. 
Prato con ripa boschita stesse 
finî, regione Collera, d'are 99, 27, 
dellberato 
Averame 












Isabella Costamagna: 
relle del fu Gionuni Antonio. Capra 
por L. 2960, 


Lotto 2. Alteno stesse fini, regione 


tgstiza, di avo 0 25 dlersoal 
Capra Giuseppa fl Michela: per 
Le 1600. z . 








Lotto Î. Campo e ripa simultenenti 
fiî di Castiglion-Faletto , ‘regione 
Gurbelletto, d'are 41, cent GÉ, deli- 
berato a Mascarello Domenico 'è Ste: 
fano per L. 1016. 

(Sotto d. Campo e ripa simultenente 
elesse fini, regione Ghiaio 9 S. Mi: 
quele o Garbelletto, d'aro 55, 70, de- 
liberato a Mascarello Bartolomeo fu 
Giulio per L. 1460) 

Lotto i, Bosco ceduo d'acole; fi 
di Lamorta, regione Bettola_ di .are 
27/72; deliberato a Oberto Bernat- 
dino per L. 460. 

Lotto 0. Campo stessò fini. 0 r6- 
gione, dare 18, 79, deliberato a Rog- 
gero Domonico' per L. 180. 

Lotto 7. Alteno stesse fini, ragione 
Boiolo, di are: 29, cent. 68, delibe- 
rato al Franchetti ilippo per L. 840, 

Lotto 8. 1°) Campo con saliceto 
‘ rinaggio, di are: 07, 82. 

2° Campo, d'are, 18,09, regione 
Poteto o Gattere stossb fini. delibe- 
rato al notaio Bovio per L. 781. 

Lumorra , îl $ scttembro 1867. 
Giacomo Bovio no! 


‘AVVISO. 


Sull'instaniza del sig. Antonio. Gi- 
‘bello; impresario del 1° tronco, 
zione della ferrovia: delle alpi co 

reso. ten il rivo Soaglioco ed il tivo 
"EI Geil sipdaco di Moana di Sura, 
oggi, mad de: 
tare nola: iglè. comunale por Tp 
e agli iitoressati lo atato pis 
cellazio e piago di tratti di terreno 
espropriandi dop. detta ferrovia, nella 
regione Scaglibne, territorio di Menpa, 
ci Bua cola retaciva ottorta de) prezzo” 
Li prdpdi di Craltto Giaseppo per 
mia li Pel'ssoro. Costano. per | 
Rd D9Î, 87; fi Ginepro Beto 
sd ici ori (di Marco. Fateo per 
tm. 16M, 65; di Pelissero Ginaonpe per | 
121620; di Db Gitppo ef 

























mietri 180, 


Megna di' Susa, 8 sottombrd 1889; 
I sindaco 


3022 PEROTTO BATTISTA. 


Nidi ‘USA dr Pinto 

“L'ayvocato Gio. Battista ‘Zamboni 
tei a “Viiriiîto, | dott SE 
‘oggi; richiesa) il sig residente del 
RARA en 
voglia nominare dh perito. per la 
Toth ell stailo post n'taveltorio 
‘di Varallo, consietente; in fabbrionto 
‘of henî coltivi annessi, che intendo 
i Ge aceto clio deli Cri) 
Giuseppè, Giseonio, Battista 64 An- 
gela ‘padre e figli Viotti: residenti; n 

tafin, e Marietta e Vincenzina s0- 
folle Wpiti feltro; Carlo. rosdsti 
@ Virillo. 

Varallo; 6 cottembre 1867. 

E. Bonini po. 


SUBASTAZIONE, 
(li Fabi) 
Todknsta 18 gior Stetania mafat 
di'Sofralunpfa, moglio del sîgnof Gi 

Battista Gallo, autorizzata a 

da sè in giudicio, residento a Da 
Vagienna, emanò sotto la data del 
Scbreo Tullio da questo tribunale 
ilo. sontonea;; con eli eî autoriszò Id 
vendita’ per via di subastazione degli 
tabili proprii di detto. Gio. Battista 
Gallo; 6 siti sol territorio. di Ba 

Vaglithnà, Ove inche avesti risiodé; o 
(00m decretò di:'anosto sig. presidimta 
25 successigo; agosto, per incanto ® 
relativo deliberamento; dei beni stess, 
si fissò l'udionza di questo tribunale 
civile dal 90 prossitto ottobre; dre 10 
mattutine. i 

Detti piabili.sî vegdono. in tredici 
distinti lotti, ©. l'asta verrà aperta 
sul prezzo come infra a ciascin Jotto 
asseguato dh 6g. ftometra, Angelo 
Manera con sua relazione di persia 

iugno ultimo, cioè: 

Iliotto 1; che comprendo il pa- 
Îaizo con carte è giardino, sel capo 
Togo, sul péetto di 14, 

4; una casa; stess reglono; su 
quello’ di L. 928; 

#, un corpo di cascina. denomi- 
nato San. Sudario, (su quello di L. 
15,280, 

Îl 4, ui pito nella vogione Tra: 
vachetto;i sa quello, iL. 1900, 

5 altro prato; nella stesa. re- 
gione, hu duello: di L, 30. — 

TI È, nin corpo di gascina. deomi- 
dito Balle, ali quello di L. 10,080, 

Î 7, un campo ©: prato; regioné 
Rivajra, cu quello di 1, 4160. 

TRAE campo Vi ettssi regione, 
nu quello di L- SD6. 

I1:9, altro prato; nella stessa re- 
pid n adito di LL 1890 

TI 10, altro campo e prato, nella 
stessa, ogione, su quello) di 1 9504. 

LU, ua cappo e enlicato, regi 
Fubine, su quello di L, 680 

71 14, ina vigna @ piccolo campo 
do casino. eatrostante, regione San 
Favstino, su: quello! di L. 576. 

11.19 infine; altra vigna, stessa re- | 
fino; ‘su quolio di L,, 1240. 

Tie condizioni’ dalla vendita a Ta 
Sunggior designazione del beni subi 
stand trovandi SR bando ve 





3908 





are 


























fiale del 28 scorso agosto, che è ni 
tiflcato, pubbliento,; depositato cd il. 
fisso a mente di legge, 
Si diffida imoltre! i creditori tutti 
di’ depositare centro] il terthine: di 
iorni 30) prossimi. nella cancelleria 
el tribunalò, le loro {domande di col 
Jochziote ed È documenti giustificativi. 
Mondovi, 6 settembre 1867. 
Baratterî sost, Bleugi 














SUNTO' DI CITAZIONE 


Lutclere Giuseppe, Grnice. con 
‘sio atto di citazione] del 7 settembre 
corrente stato debitamente registrato, 
gull'intanza di Gay Socrate seoegnò 
Gincinto Antoniotti. già. residente a 
Osasco, ed ora di, domicilio, dimora 
e residenza ignoti, a compariro in 
ia commerciale, ed a senso dell'art. 
1 del cod, di pr. civ. avanti sig: 
protore dî Bricherasio all'udienza dei 
13 settembre correnté, ore 8 del mat- 
ino, per vedorsi condannare, al pa- 
monto di Li: 588- NO. sotto pena 
ell'arresto personale. 
Pinarolo, 8. settembro, 1847, 
a9î7 Cai, V.. Lamarchia. 














sUflasta 'arADvaZIONE 
cis Pubbl). 
Con senténze: del }ribunale , civjle 


di Cunco;-IB giugno edorsd) regiitrata 
con: marca da bollo dal fire ud; dr 
nullata da questa” caficellria di; tri- 
inngla= sive venpel gula instanza. 
della signora Carloita Honsio, moglio 
issistita del sig. notaid Lod decollo 
di Torino, ed in pregiudizio “di Gincorit 
Giani di Boves, e di Francesco Giani, | 
di dotnicilio; residenza [e dimora ignoti, 

utorizzata, ln subasta dei beni 
rbdodeFitti 6, ordinò. i credito 
di Pressntiso'4lx cascelfria deli 
Inmatò civilé di’ Cunoò , entro gfordi 

















Vigna iù:tapzitorio di Baves; regione 
sli ta 100 proel 
Josco, cJergrita Martolameo Peirono, 
Giglio Polti; Varrb Antozi, Var: 
70 Domenica, ati di Batista Ayorse: 
fe vedora Pomo, 

VTatiatabilf aos 

in.un.goklotto ed' al 

CECO) sorta lpveondi ioni di cui nel 
È 








lRRAdo Yenalo; depgaitato | aeRea. dî 
leggo. 

Cuneo; 5 settembre 1867. 
8902 0: Levesi. 



































membri 
® cantina con corte 0-POkxq 


iv; glacdio anos, 


MEET 
po ni vs l'ho 
renzo ‘i di» lire: 89, il tutto! 





Gerani 
Tertariono Ato. 


SUBASTA E) GRADUAZIONE 
(2* Pubbli) 


Ì 

‘Albi el tribunale civilo. di 
Mondovi delli 2 SUE vaio 
‘autimeridiano , shl[Niutànst @2' Gioi 
chino Quaglia residente n/POHno, avrà 
Juogo l'incarico 4 pregitdisio di Ma: 

liano, Stefano fa Giognni Bardi di 
donichlo, raid € dimora indi 
gli stabili da' esco posseduti in que: 

ta cità, Piano. della. all, ‘consì: 
stenti in'uîa fabbrica da maiolica 
on casa d'abitazione e siti anne 
il tutto attualmente in affito al sig: 
Loreizzo: Montelameglio. 

L'incanto Seguirà in un sol lotto al 
frezio di L. 27,000 ed alle condizioni 
di cui in bando' vénalo 10 cadente 
uese di agosto, autentico Martelli vi- 
‘ce-canelliere 

‘Per l'Istruzione del felativo giudi- 
cio di graduazione venno deputato 11 
sig. giulice dvv. Emannole Basile con 
ordino ai creditori isoritti di. deposi- 
taro, nel termine. di ‘gioriî 90 dalla 
‘notificazione del bando le loro moti- 
vato dorkanide. di. collocazione nella 
cancellocia del tribunale. 

Mondovi; 87 agdito 1807. 























quit Dirandò pi è 
3817 SUBASTAZIONE 
@® Pubbl) 
Ti tribùdale civile. di Novara con 





sentenza del: 19 ‘scorso. luglio ‘ordi» 
nava la spropriaziono per via di su 
basta di una casa posta in Novara, 
sul éorsò di Porta Forino); al chico 
N. Di li, posseduta da Giovanni 
Battista Fatoja domiciliato, e resi- 
doute in Lebbia di’ Valduiggià, o ris 
venne fissata, l'udienza. dol giorno 26 
prossimo ottobro, pro 12 meridiane, 
per il suo incanto © deliberamento 
ordinando ad tin) tempo ‘aî creditori 
inseriti di depositaro nella cancel- 
Joria; 19 Joto. domando di collocazione 
qoi documenti giuatiicativi fra giorni 
trenta, all'oggetto. possa. sognire Ia 
drdduazionio, per la qualo trovasi de- 
legato il sig. giudico avvocato Giu: 
‘seppo Fonio, 

Ta subaetazione vene promotia 
dal sîg. Michelo Fasolo, capo sarto 
ol 9° regirimento, residonto in_Ber- 
‘amo, ed avrà luogo in un ‘sol lotto 
Sul presso; di. L: (80W0;. valore 
tima, © sotto lo condizioni apparenti 
dal bando.a. stampa in data 27, epi- 
tante: agosto. * 

Novara, 30 agosto, 1807. 

Piuntanida p. e. 


INCANTO VOLONTARIO, 
(le Pabbt) 

II cancelliore sottoscritto siato de- 
legato dil tribunale civilé di Saluzzo, 
20m decreto 1 spirato. agosto; pro: 
cederà nel giorno 85 corrente mese, 
ore 9' antimeridiane, nella sdla delle 
pubbliche udionde della pretbra alla 
vendita. por mezzo i di. pubblici 
canti dei seguenti stabili divisi in sei 
lotti ed appartenenti, alli minori Lo- 
renzo, Marlo, Gioni, Giuboppe; 


























Bartolonieo Miretti rappresentati dal 
loro padre legittimo amministratore 
Bartolomeo, Ati ati fn 





Pacsana, 0 Pasta verrà, aporia “nl 
preszo d'estitio infradeclinato, 
Lotto primo! 
Prato in Paesana, fegioto; Pra- 


îtiolo, parte del n. di nnppa 59, di 
are 19, dal valore di Li Ate: 


Lotto! secondo 





| Latto terso 
at scie gione, pri dh n 
di mappa 65 6 56, di are 19,20, del 
valore di L. 964 80, 
oito quarto 
Praito atéssa regioni; parté del n, 
di'mappa 98, di are 2, cont. 86, dol 
valore di L. 619 8£. Î 
Lotto. uiato 
igCampo sull fini di Pacha se 
0 Honco-Piaio, ni gi. mappa, 
Maro do, le 0 del vt 


Lotto, sel || 
Cainpò ‘sulle fill di Salitropt Dt 
fegioiie Basco- Piatto; parto ibi n. di 








lar ti; 079/207 





pa 4987, di are: 1, venti 27, del 
alora; di L.' 854 10, | 
i fa conii gela nti nt 
Ritra relativa, sono visibili pdl can 
GOGH aiientale nell oro. di 
‘ffiio: 
Paci, T° netébmire 180] 





HSE Not. ridi ci 


(Gon procdsso: verbale 













‘SUBASTA E GRADUAZIONE 
(ts:Pabbi.) 


Sulftastaniza del sg, Carlo Togschi 
di Varallo fu ‘autdriziata  dhl tribu- 
nale sil Varallo, con scucenea 27 lu- 

0, 1867; Ja agbasta  dll'digio di 
Fondori fa ferro è Bicina ehioiaro!a 
con fabbricati annessi e relativi ter- 
reni i territorio di Celi, frazione 

i Rocca-Pietra, contro. Paatorelli 
Giuseppe: fu ‘altro, di. quostul 
luogo, debitore, dichiarata aperta la 

idtazione con ‘ordino ni, creditori 

depanitaro le Joro, domande coi t- 
doll nella cancelleria nel termino le- 
glo, delegato, fl signor giudice Pava- 
tino; rimesso lo parti nanti {signor 

residente, cho con sua ordinanza 
dal ® corrente ose fis60 per. Tin 
‘anto il giorno di martedì 89 ottobre 
frossimo entaro. 

Varallo, 5 ‘éttembre 1887. 
add P. Bonini 


3906 DIFFIDAMENTO, 

Clorico Defendente fu. Giuseppe, 
proprieiario, residente a Viverono | 
Benchà abbin sempre. disconostinto 
tuttii contratti fatti dal: ‘suo. figlio 
Pietro, tuttavia diffida ancora il pub- 
Tico che esso non inferide di. rico 
noscoro inni qualiiasi rogozio e con- 
trito, che dallo steso suo figlio ven- 
fa con chicchessia stipulato; avverto 
ftoltte. è diffida che. esso gli ritirò 
l'amministrazione e’ goldita, di tutti 
li stabili cho dué abi (circa fa gli 
‘vera assetato onde potesse soppo= 
riro ii bisogni di sua famiglia, a cui 
da oggi innanzi è forzato provvedero 
il difidanto. 


3907 NOTIFICANZA. 
MMGOn suo atto d'oggi il sottoscritto 
uscigre alla Corto di cassazione di 
‘Porino, niotificò n Francesco Zitaglio, 
inarito' di Anna Margarita. Falco, già 
residente. a Bagnolo, ora di residenza, 
dimora e domicilio ignoti, a sentenza 
‘emanata, dalla stesa Corto /di Gissh= 
zione, il SI luglio 1807 ; nella cauta 
ivi vertita tra li richiedenti Giuseppe 
Puittiità Falco | notaio Sehastinio e 
Giovani Battistà Pronati, e li dotti 
Ata, Margarita Xalco colla richiesta 
assistenza, del detto di lei, marito 
Franéssco Zuraglio, ed alti, con quale 
fiontenza senno casato quella nella 
‘stessa loro causa emaunta dalla Corte 
d'appello di ‘Torino 29 aprile 1865, 
ia conferma di quella del. tribunale 
GINTe di Pirisrolo ché drehtarava malo 
îl testamento di Giovanni Battista 
Falco di Bricherasio, dl 10 ottobre 














ltimo 





‘ques 
































Torino, 7 settembre 1867, 
Giudri Paolo. 


INCANTO DI STABILI 
ponti in territorio di Torino, 
Torgata di Bertola. 

(@® Pubbl) 

Alte ore 10 antimeridiana del 1° 
ottabra prossimo il notaio. collegiato 
Guglielmo ‘Teppatt. delegato coa de- 
creto. di questa, Corte. d'appallo in 
data 40/ Taglio ultimo deorso, proce 
Qerà nel sio studio, via ‘dell'Arse 
nale; N. 8; piano 8"; all'ncanto e 

to deliberameato a favore 
dell'ultimo miglior offerente, fn au 
‘ento al presso di estimo {aL 5000 
dato dal sig. ingegnere Gio; Fiora, 
pure delegato coi citato deereto, in 
un sollotto, dei saguenti stabili posti 
sù questo tarritorio, borgata, di ‘Ber- 
toula passeduti: in. comune, dall Gio 
vanni, Mario ed Anpa fratello @ 30° 
rello Sifiert, e Oristima è Barbara» 
Bibo Siffort mubili, ed altra Barbara: 
Barbe Siffert moglie di Gio: Giusoppe 
Dueret, domiciliati tutti in, Svizzera, 
rappresentati. dal! 100, procuratore 
ca. Ulrico Goisset, cioè 

Casa, aia, orto, adacquabilo e sito 
incolto ad Uso di Iavanderia, © enso 
da terra, di urò 7, 89 fa complesso, 
ni gum di mappa U8S, 067, 98, 6 
DEA 

Prato adasquabile di ire; 86, 19, 
fsclente, parte: del ‘im. ‘96l dama 
"° Gainpo di aro 51, 8, fa 

Caino di aro 51, 52, faciente parte 
dol N. 398 della mApp@. 

‘T relativo capilolato, di 
altro,titalo, sono visi 
del notaio suddetto 
nb ftt; € nell 

‘ori, HO agosto: 1887. 
9787 G; Tuppat 





































notaio. 
SUBASTA È Fn 


VESTO 
Sulla richieata  dégli diguori avy. 
Caflò, Ferdinitido l'ariete fratelli 
‘Maezucchélli davanti: at:tribummlo ci- 
ilo di questa città, allo(oro 40, ano 
tiuezidiane del giorno, gio nprombre 
tosta, avrÀ luogo Mcaito. degli 
Stab dl'‘chl Inffa. postf in vendita 
onto Angula Ace vedo. Dido 
(madre e legittima amministratrice 

dal suo figlio minore Luigi Ondolo: 

Stabili a inbaztars 

ino, di cama. îyilo. postp not 

di Verlag nella Vital 
RR 
“Albiine Via: Moifenti, ebposto' ‘în 


abb.) 





















Mia | wondita per L A% 










10 dalla notificanza del bando lo Joro |. cocreata mese, riceruta 
otiato ode di Gollotazigno. | ttsteio, li abi (rad 
‘Co postdriaro profitto prof. [ud del tosto già propHi del 
vodimento si fis\ò_ pel: inemto l'ac piGiuveppi-Giariconttt: veni 
dienza delvtriburie di Gutiee del 24 fini dikessolo, rappresentato! 

ottobre venturo oro 41 precise del,{Jpi 
mattino) o 
Stati dada 

Candggi divini in trel compl cont edrtà 

‘0 sito; regione! Va 
ali cop ripa annessa ossi 

fini sl renti Ghing= | Gorront 

o Bd 
Rigi "di 'Mbatora 
# lu.via del:Pasturone,i dare 6 1:citea! Rondiné; 


Cabo ie ai ile] GIA 
: 





cio di are 0, cent. 


LAS, ent 
toi calo mat 








ala ;com 


e 





Lessolo, 7 settembro 1807, 








2 Pogza RANiDO, ‘sullo. fini. geo 
Ip 
SRO dito RA 
Segni 
ia tà; esp ii 
delie ric, esposto i Vita, 
Notifica; 
‘Ch vené sul preso L ppitarti 
da GER St piro ta 
raduniono è a il termi di 
jarni 90 a, creditard por ,depopitare 
oe 
*Rer'18 viMione' del bi vat 
relativi titoli rivolgerti all'ufficioatel 
roguratore, Fedorico Belli via Porta 
ata, mit 1, go te 
Torio, 28’ agosto 1807, 1 
9715 Av 



























Perott}Nigra pot. delog. 

















